
www.quotidianolavoce.it
la Voce

Che qualche divinità etrusca ce
l’abbia con Campo di Mare?
Verrebbe da chiederselo viste le
notizie che arrivano dal
Lungomare dei Navigatori
Etruschi. La frazione balneare è
uscita indenne dal Covid, tanto da
rilanciare il mercato immobiliare
in maniera stratosferica, sembra-
vano finalmente tornati gli anni
‘80 con i romani in cerca di appar-
tamenti e villini per tutta la stagio-
ne, ed ecco che come un fulmine a
ciel sereno è arrivata la notizia di
sequestri preventivi alle strutture
balneari. Difficile strappare una
dichiarazione ai diretti interessati
nelle ore successive al fatto, resta-
no da chiarire molti aspetti che
solo con lo scorrere del tempo si
potranno chiarire. Innanzitutto se
ci sono responsabilità oggettive e

se non sia il caso di analizzare
tutto “il pacchetto lungomare”.
Nei giorni scorsi si era iniziato a
parlare dei parcheggi a pagamen-
to. Ebbene se gli stabilimenti sono
aperti a mezzo servizio, chi sarà
disposto a pagare il parcheggio?
Le manifestazioni di interesse per
l’estate a Campo di Mare (merca-
tino, ruota panoramica, area food
e area spettacoli) potrebbero per-
dere di attrattiva? Un conto è apri-
re i battenti con i vacanzieri che
escono dagli stabilimenti e si pro-
iettano verso le attrattive serali, un
conto potrebbe essere il fatto di
ritrovarsi come una cattedrale nel
deserto. E la politica in tutto que-
sto che fa? si tutelano i posti di
lavoro e l’indotto innegabile che
gli stabilimenti portano o si butta
via l’economia di mezzo paese?

Come già accaduto per la squadra d’intervento alluvio-
nale del locale Distaccamento dei VV.FF. di
Civitavecchia, questa mattina anche due equipaggi della
Protezione Civile della città portuale sono partite alla
volta dell’Emilia-Romagna. La prima tappa sarà il centro
ammassamento soccorritori di Marzaglia, a Modena, per
poi proseguire sulla destinazione che sarà indicata dal
coordinamento sul posto. Come spiega il coordinatore
dell’Unità di crisi locale Valentino Arillo, “si è stati attiva-
ti poiché integrati nel Coordinamento Volontari VAB
Lazio, che fa parte della Colonna Mobile di VAB Italia
con varie Regioni. In approntamento, poiché preallertati,
ci sono altri nuclei di volontari specializzati nei diversi
settori”. Commenta il Sindaco di Civitavecchia, Ernesto
Tedesco: “Il gruppo di Civitavecchia porterà, assieme al
nome della città, il senso del dovere e la professionalità
che già in altre luttuose occasioni hanno portato soccorso
e ristoro alle popolazioni coinvolte. Ringrazio a nome
dell’Amministrazione i vigili del fuoco e i volontari in
partenza, che sono il messaggio di tutta la nostra comu-
nità alle città colpite dall’alluvione”.

Il gruppo comunale di Protezione Civile
di Civitavecchia pronto a soccorrere gli alluvionati
Il litorale si mobilita:
volontari in partenza
per l’Emilia-Romagna

Sono sempre più numerose le denunce di furto del catalizzato-
re di scarico dell’auto a Cerveteri. Sta prendendo piede il mal-
costume di tagliare di netto sostanzialmente la parte finale del
tubo di scarico delle auto. Uno degli ultimi episodi si è verifica-
to l’altro pomeriggio in via Madonna dei Canneti ai danni di
una Honda. La giovane donna, proprietaria del mezzo, ha tro-
vato l’amara sorpresa solo dopo circa due ore dal momento in
cui l’aveva parcheggiata vicino casa. Un danno che però ha
costretto la vittima, dopo aver sporto denuncia ai Carabinieri,
all’intervento di un meccanico per riportare l’auto alla sua nor-
male circolazione. Ma perché viene rubato il catalizzatore di
scarico delle auto? È un fenomeno che non riguarda, ovvia-
mente, solo Cerveteri, ma che si sta estendendo a macchia
d’olio in tutta Italia e non solo. Si tratta degli elementi inseriti
nell’impianto di scarico delle auto per il trattamento - appunto
con conversione catalitica - dei gas di scarico. Oltre al valore del
ricambio che può raggiungere anche i 1.000 euro per i modelli
premium - e che lo rende appetibile per il mercato nero - ad atti-
rare i ladri è la presenza in questo dispositivo di diversi metal-
li rari, tra cui platino, palladio e rodio, che valgono 10 volte più
dell’oro e possono arrivare all’astronomica cifra di 800.000 euro
al kg. Nel dettaglio ci sono dai 6 ai 30 grammi di metalli rari in
ogni marmitta catalitica, a seconda del numero (scarico sempli-
ce o sdoppiato) e delle dimensioni del motore. Se si pensa che
alle quotazioni attuali il platino viaggia sui 28mila euro al kg, il
palladio a 70mila e il rodio a 560mila, si fa presto a comprende-
re come dalla rottamazione mirata di un catalizzatore la mala-
vita possa ricavare facilmente da 500 a 1.500 euro. Alcune
segnalazioni indicano un furgone affiancare la vettura presa di
mira in modo che i ladri possono lavorare comodamente con
l’impianto di scarico raffreddato.

I terminali di scarico delle marmitte
il nuovo business delle criminalità

Catalizzatore “prezioso”
Escalation di furti

per le vie di Cerveteri

Abusivismo a Campo di Mare
Interviene la Capitaneria

Nel mirino le strutture balneari che insistono su suolo demaniale

Controlli e sequestri, fulmine a ciel sereno all’ingresso della stagione estiva

Obiettivo di Roma Capitale
garantire il diritto alla casa

Presentato 
Piano Strategico
per il Diritto
all’Abitare

“Forse dovremmo chiamarlo miracolo, oppu-
re con il vero nome, ossia struttura fatiscente.
Quanto accaduto stamattina (ieri, ndr) a un
collega a Civitavecchia è gravissimo. Ha
rischiato di rimanere schiacciato sotto il can-
cello automatico del commissariato. Si è sal-
vato solo grazie a un mezzo parcheggiato lì
vicino e che ha fatto da spessore”. A denun-
ciarlo è Fabio Conestà, segretario genera-
le del Movimento Sindacale di Polizia
(Mosap), unitamente alla segreteria loca-

le di Civitavecchia. “Il pesante cancello di
metallo che dà sulla strada pubblica, a causa
di un guasto che non fa funzionare il motore,
viene aperto a mano. In una frazione di secon-
do la pesante struttura è uscita dalle guide e
ha travolto l’operatore. Solamente il cofano
della Jeep parcheggiata nelle adiacenze ha
impedito lo schiacciamento del collega.
Continue sono state - spiega Conestà - le
segnalazioni di criticità sollevate dalle diri-
genze che si sono succedute, continui gli adat-

tamenti ed i rattoppi che il personale pone in
essere per poter garantire il servizio ai cittadi-
ni. Cambiano i vertici, cambia la politica, ma
quando cambierà il modo di considerare chi
tutela e difende lo Stato? Sul posto c’è già per-
sonale Ustg per la messa in sicurezza, ci
auguriamo sia l’inizio di una serie di lavori
già richiesti. Nel frattempo - conclude - il
nostro sindacato esprime vicinanza assoluta
all’operatore coinvolto e a tutti i colleghi del
Commissariato Civitavecchia”.

Tragedia sfiorata a Civitavecchia
Cede il cancello automatico del Commissariato di Polizia. “Miracolato” un agente
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La denuncia nella lettera
di un papà di Ladispoli
Disabile chiede
l’aiuto regionale

ma i fondi 
non arrivano
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La Polizia Locale non riesce
a ricostruire la dinamica

Incidente
Immobile-tram

Nessun
responsabile
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Sanzionati anche i titolari
di due attività commerciali

Esquilino
nel mirino

Arresti e denunce
dei Carabinieri
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Nuovo incidente in piazza delle Cinque
Giornate, a Prati. Un tram della linea 19 è
stato coinvolto in una collisione con
un’auto condotta da una donna rimasta
ferita e trasportata in ospedale con
un’ambulanza dell’Ares 118 in codice
giallo. Sul posto sono intervenuti i vigili
urbani per i rilievi. L’incidente si è verifi-
cato poco dopo le otto all’altezza di viale
delle Milizie, proprio dove il tram si
ferma al semaforo. Si tratta di un punto a
circa una cinquantina di metri da dove il
16 aprile scorso un veicolo simile fu coin-
volto nell’incidente con il suv condotto da
Ciro Immobile. Allora ci furono 12 feriti,
compreso il calciatore della Lazio e le due
figlie minorenni. Giovedì mattina il traffi-
co sulla linea è rimasto bloccato per circa
un’ora poi i mezzi sono stati rimossi e la
circolazione in direzione di Valle Giulia
del 19 è ripresa normalmente. La polizia
municipale ha ascoltato il macchinista del
mezzo pubblico e si appresta a farlo
anche con la conducente della vettura,
non appena i medici daranno l’ok.

L’urto fra il tram
e il suv di Immobile
Senza colpevoli. Finisce pari e patta.
Sull’incidente di Ciro Immobile con il
tram della linea 19 non ci sono respon-
sabili, perché la Polizia Locale di Roma
Capitale ha ammesso di non riuscire a

risalire all’esatta dinamica per cui un
mese fa il suv guidato dal bomber della
Lazio, all’incrocio fra lungotevere delle
Navi e piazza delle Cinque Giornate a
Prati, andò a sbattere con il trenino
dell’Atac. Non è stato possibile, dun-
que, risalire alle responsabilità eventua-
li di Immobile, del macchinista o del-
l’impianto semaforico di piazza delle
Cinque Giornate che in tanti, nei giorni
precedenti il sinistro soprattutto fra i
tassisti della Capitale, avevano denun-
ciato come “non funzionante”. Sia il

conducente che l’attaccante della Lazio
avevano in più occasioni sostenuto di
essere passati con il verde. Non è stato
rinvenuto alcun video, visto che la tele-
camera presente sulla piazza è regolata
per funzionare soltanto nelle ore nottur-
ne per immortalare le targhe di chi tran-
sita sul lungotevere nelle ore vietate.
Ora il testimone passa alle compagnie
assicuratrici per la questione del risarci-
mento danni. Non è da escludere che
sulla faccenda possa pronunciarsi un
giudice in sede civile. 

La Polizia Locale di Roma Capitale ha ammesso di non riuscire a risalire all’esatta dinamica
Incidente Immobile-tram, nessun responsabile
E ieri nuovo sinistro in zona Cinque Giornate. Una donna ferita e portata in ospedale

Gli accertamenti condotti dai Carabinieri della Stazione di Roma Prima
Porta, con il supporto tecnico dei Carabinieri del Nucleo Ispettorato del
Lavoro di Roma, per la verifica del possesso dei requisiti utili alla con-
cessione del “Reddito di Cittadinanza”, in costante osmosi con gli uffi-
ci dell’I.N.P.S., Motorizzazione Civile e Anagrafe, così da poter ottene-
re un quadro ben definito circa la regolarità o meno delle istanze pre-
sentate per ottenere l’erogazione concessa dal Governo Italiano, hanno
permesso di individuare e pertanto denunciare 14 persone, che risulta-
vano percettori del reddito di cittadinanza. Queste persone sono grave-
mente indiziate del reato di truffa aggravata, avendo dichiarato il falso
relativamente alle dichiarazioni dei requisiti, circa la propria residenza.
I Carabinieri hanno accertato che, i soggetti sono riusciti ad ottenere da
marzo del 2019, il citato beneficio, percependo complessivamente quasi
180.000 euro. Le posizioni delle 14 persone sono state segnalate
all’I.N.P.S. per la revoca del suddetto beneficio e il contestuale recupe-
ro delle somme indebitamente percepite. 

Reddito
di cittadinanza,
nuovi controlli
dei Carabinieri
Denunciate 14 persone che avevano
dichiarato il falso per un danno
per lo Stato di quasi 180.000 euro

È ricercata per sottrazione di minore una giovane donna residente in
provincia di Frosinone e con cittadinanza inglese e che ha fatto perde-
re le sue tracce insieme alla sua bimba. Il tribunale degli Stati Uniti ha
emesso una sentenza che impone l’immediato rientro della piccola, di
soli 13 mesi, senza la madre sprovvista di visto, in America. L’ex com-
pagno della ragazza si è infatti rivolto ai giudici degli Stati Uniti per
ottenere la custodia unica della figlioletta. In base a una prima rico-
struzione della Polizia di Stato e della Procura di Cassino che indaga-
no sulla vicenda, sembrerebbe che la giovane italo-inglese si sia vista
negare l’ingresso negli Stati Uniti di ritorno da un periodo trascorso in
Italia perché il suo visto sarebbe scaduto. La donna è stata quindi
costretta a prendere l’aereo e rientrare dai genitori nel Frusinate. Un
fatto questo che ha indotto l’ex compagno a rivolgersi al tribunale
americano che ha quindi emesso la sentenza e l’ha trasmessa al tribu-
nale dei Minori di Roma che prima del trasferimento negli Stati Uniti
ha disposto che vengano effettuati degli incontri protetti per consen-
tire alla bambina di socializzare con il genitore. A questo appunta-
mento la giovane madre non si è presentata. È sparita nel nulla con la
bambina che ancora si nutre del latte materno. La polizia di Stato ha
avviato le ricerche finora senza esito unitamente alla Procura di
Cassino. La donna deve rispondere di sottrazione di minore e rischia
l’arresto. Intanto il padre attraverso i social ha lanciato diversi appelli
affinché la donna torni su suoi passi. 

Frosinone: ricercata
dagli Stati Uniti per
sottrazione di minore

Gli agenti della Polizia di Stato della
Sottosezione Polizia stradale di Roma
SUD, sulla scorta degli elementi probatori
raccolti, hanno deferito all’A.G. di Tivoli
un uomo, gravemente indiziato di lesioni
stradali e fuga. I fatti sono riconducibili al
giorno 13 Aprile, quando sulla diramazio-
ne 19 dell’autostrada Al, al km 5+200, un
operaio intento a lavorare all’interno di un
cantiere stradale regolarmente segnalato
veniva investito da un veicolo che poi si
dava alla fuga. Intervenuti sul luogo del
sinistro, gli agenti della Sottosezione
Polizia stradale di Roma Sud, durante le
fasi di rilievo dell’incidente, rinvenivano

la calotta in plastica dello specchietto
retrovisore esterno riconducibile al veicolo
coinvolto. È proprio da quest’ultimo
oggetto che sono partiti i primi accerta-
menti volti a identificare l’autore dell’inve-
stimento; gli agenti infatti, utilizzando
quella parte di carrozzeria, riuscivano a

risalire alla marca ed al modello del veico-
lo, un furgone Citroen Berlingo, ed ad
incrociare i dati con la visione dei transiti
autostradali e con gli orari connessi
all’evento, riuscendo a rintracciare com-
piutamente il numero di targa e dunque il
suo proprietario. Ulteriori accertamenti
facevano inoltre emergere che al momento
dell’impatto alla guida del mezzo non vi
era il proprietario ma su fratello, che
all’evidenza ammetteva le proprie respon-
sabilità. L’uomo veniva denunciato
all’Autorità Giudiziaria di Tivoli per i reati
di lesioni stradali e fuga mentre il mezzo
veniva sottoposto a sequestro.

La vicenda lo scorso 13 aprile sulla diramazione dell’autostrada A1
Conducente di un furgone denunciato per lesioni stradali e fuga
Investì un operaio senza prestare soccorso, denunciato
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Litigano vicino ai binari nei
pressi della stazione di Bagni
di Tivoli. Si lanciano pietre
accanto alla massicciata per
motivi tuttora da chiarire. Ma
ad un certo punto un quaran-
tottenne rumeno, senza fissa
dimora, perde l’equilibrio e
finisce proprio sulla linea
dove viene investito da un
treno locale che lo uccide. È la
ricostruzione dell’incidente
che si è verificato mercoledì
pomeriggio 17 maggio a poche
centinaia di metri dalla stazio-
ne. A ricostruire i fatti sono
stati gli agenti del commissa-
riato di Tivoli e della polizia

ferroviaria intervenuti dopo
l’allarme lanciato da personale
delle Ferrovie. Per l’uomo,
identificato dopo alcune ore,
non c’è stato purtroppo niente
da fare. Ad aiutare nella rico-
struzione dei fatti sono stati i

frame delle registrazioni video
degli impianti di sorveglianza.

Linea ferroviaria bloccata
Gli investigatori stanno cer-
cando di identificare l’altra
persona con cui la vittima
aveva litigato e per quale
motivo i due si tirassero i sassi
proprio a ridosso della ferro-
via, rischiando peraltro di col-
pire i convogli in transito. La
tragedia poco dopo le 16.30 e
la linea ferroviaria è stata
chiusa al traffico per consenti-
re alla polizia di eseguire i
rilievi del caso. È stata riaperta
poco prima delle 23.

Tivoli, cade sui binari dopo un litigio
Senzatetto muore investito dal treno



Continuano i servizi ad
alto impatto sia nel centro
della capitale che nelle
zone più periferiche. Sono
stati pianificati, nei giorni
scorsi, dalla Questura di
Roma, alcuni servizi dedi-
cati, durante i quali gli
agenti della Polizia di
Stato del VI Distretto
Casilino in collaborazione
con il Reparto
Prevenzione Crimine, la
Polizia Stradale, la
Guardia di Finanza e la Polizia Locale di Roma Capitale
hanno effettuato un controllo straordinario del territorio
nella zona di Casilino, precisamente in via
dell’Archeologia, via Casilina metro Grotte Celoni e via
S.Rita da Cascia. Nei numerosi posti di controllo effettuati
sono state identificate 294persone e fermati 185 veicoli.
Durante il servizio è stata denunciata una persona che abu-
sivamente trasportava dei rifiuti, mentre un’altra è stata
sottoposta alla detenzione domiciliare dovendo espiare
una pena per reati legati alla droga. In ultimo sono stati
controllati 4 esercizi commerciali. Mentre nella zona di via
dell’Archeologia, unitamente al personale di Polizia Roma
Capitale del VI gruppo “TORRI”, è stato effettuato un ulte-
riore servizio, atto al contrasto del transito dei veicoli a
velocità non commisurata, nel quale sono state controllate
numerose autovetture ed emesse 9 contestazioni al C.D.S.,
una delle quali pari a 664,80 euro con pagamento immedia-
to visto che il veicolo aveva targa straniera, sono state riti-
rate 3 patenti e sono stati sottoposti a fermo amministrati-
vo 2 veicoli. Analoghi servizi continueranno anche nei
prossimi giorni.

Servizi ad alto
impatto in zona
Casilino
310 le persone controllate, 1 persona
indagata in stato di libertà ed una
sottoposta detenzione domiciliare,
194 veicoli controllati

Nelle ultime ore, i Carabinieri
della Compagnia Roma
Piazza Dante, con il supporto
dei colleghi del Gruppo di
Roma, e a quelli del Gruppo
Tutela Salute, del Gruppo
Tutela Lavoro e del Nucleo
Cinofili Santa Maria di
Galeria, hanno eseguito una
serie di controlli nel quartiere
Esquilino, nelle zone tra la
stazione Termini e piazza
Vittorio Emanuele II. In
manette sono finiti due citta-
dini tunisini sorpresi a cedere
alcune dosi di hashish ad un
giovane e un cittadino libico
risultato colpito da un ordine
di carcerazione, emesso dalla
Corte di Appello di Roma il
22 settembre 2022, perché

condannato a un anno e 4
mesi di reclusione per reati
contro la persona e il patrimo-
nio commessi nella Capitale
nell’anno 2022. I Carabinieri
hanno denunciato un 45enne
romano per la violazione
delle prescrizioni inerenti alla
misura di prevenzione del-

l’avviso orale a cui era sotto-
posto. L’uomo, infatti, è stato
trovato alla guida con patente
revocata. Nel corso dei con-
trolli presso le attività com-
merciali della zona, i
Carabinieri della Compagnia
Roma Piazza Dante hanno
poi sanzionato: il titolare di
un bar in via Giolitti, per un
totale di 1.000 euro, per caren-
ze igienico-sanitarie; il titola-
re di un negozio di articoli al
dettaglio in via Principe
Amedeo, per un importo
complessivo di 4.500 euro,
per la mancata redazione del
documento circa la valutazio-
ne dei rischi e per violazioni
in materia di salute e sicurez-
za sui luoghi di lavoro.

I militari hanno anche sanzionato i titolari di due attività commerciali
Controlli dei Carabinieri all’Esquilino,
3 persone arrestate e una denunciata
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Ieri il Comandante
Interregionale dell’Italia
Centrale della Guardia di
Finanza, Generale di Corpo
d’Armata Bruno Buratti, ha
fatto visita al II Gruppo
della Guardia di Finanza di
Roma, presso la caserma
“Italia” di Lido di Ostia. Il
Generale Buratti, dopo
essere stato accolto dal
Comandante del Gruppo,
ha rivolto un indirizzo di
saluto agli Ufficiali, al per-
sonale alla sede e ad una
rappresentanza della sezio-
ne A.N.F.I. di Ostia.
Nell’occasione, sono state
formulate parole di
apprezzamento per l’attivi-
tà svolta e per l’azione di
monitoraggio posta in esse-
re dai Reparti nel particola-
re contesto economico-cri-

minale del litorale romano
(Ostia, Pomezia, Ardea
Nettuno ed Anzio) e nei
Municipi X, XI e XII di
Roma Capitale.
Successivamente, il
Generale ha assistito ad un
briefing operativo, in occa-
sione del quale sono state
illustrate le più rilevanti
attività di servizio svolte

dai Reparti nei principali
settori della mission istitu-
zionale del Corpo, con par-
ticolare attenzione alle
frodi connesse alla cessione
di crediti di imposta fittizi,
all’evasione fiscale, ai reati
contro la pubblica ammini-
strazione nonché alle attivi-
tà investigative nel settore
del controllo della spesa

pubblica, su coordinamen-
to dell’Autorità Giudiziaria
ordinaria, contabile ed
anche Europea (cosiddetta
“EPPO”). In aggiunta, è
stata posta l’attenzione
anche all’attività operativa
riguardante la lotta alla cri-
minalità organizzata, al
traffico di sostanze stupefa-
centi, al contrabbando di
carburante e in materia di
polizia demaniale ed
ambientale. Nel corso del-
l’incontro sono state anche
affrontate le strategie ope-
rative dei Reparti dipen-
denti orientate alla lotta
agli sprechi nell’erogazione
di risorse pubbliche, alla
luce degli ingenti investi-
menti connessi all’attuazio-
ne del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza.

Guardia di Finanza, visita del Generale
di corpo d’armata Buratti, al II Gruppo Roma

“Stiamo facendo uno sforzo signifi-
cativo per la vigilanza del lungoma-
re e abbiamo messo su un sistema di
controllo corposo. La vicenda non
nasce col primo incendio, questo ci
ha favorito per le indagini”. Lo ha
detto il questore di Latina Raffaele
Gargiulo, nel corso di una conferen-
za stampa indetta dal prefetto del
capoluogo pontino Maurizio Falco,
al termine di una riunione del
Comitato per l’ordine e la sicurezza
in cui è stato trattato il tema degli
incendi dei chioschi avvenuto sul lungomare e che hanno
distrutto due delle tre strutture oggetto dei roghi.
All’incontro ha partecipato, oltre al presidente della
Provincia Gerardo Stefanelli e agli altri rappresentanti delle

forze dell’ordine, anche la neo sin-
daca di Latina Matilde Celentano. Il
prefetto ha sottolineato l’impegno
delle forze dell’ordine “per indivi-
duare le responsabilità su quanto
accaduto sul lungomare”, mentre la
sindaca ha ribadito la decisione di
installare apparati tecnologici di
controllo con il sistema di lettura
delle targhe delle auto che transita-
no. Al centro del confronto, anche
la bonifica e messa in sicurezza,
valutando anche i singoli casi e le

relative curatele fallimentari, dei siti dismessi su tutto il ter-
ritorio pontino. Decisione che arriva dopo l’aggressione
subita da due ragazzi all’ex zuccherificio di Latina scalo e
che ha portato all’arresto di uno straniero.

Sicurezza a Latina: riunione
del Comitato sui chioschi incendiati

A seguito dei tragici even-
ti alluvionali che hanno
interessato i territori
dell’Emilia Romagna e del
centro Italia, il tradizionale
concerto della Banda
dell’Arma dei Carabinieri,
organizzato in occasione
del 209° Annuale di
Fondazione, previsto per il
29 maggio all’Auditorium
della musica di Roma, è
stato annullato in segno di
vicinanza alle famiglie
delle vittime e di solidarie-
tà alle comunità colpite.

Alluvione in Emilia Romagna
annullamento il concerto della Banda dei
Cc per il 209° annuale della fondazione



Caro affitti, Regimenti (Lazio):
“Tema serio, dare continuità
al tavolo di confronto
con studenti e università”

Il Sindaco di Roma all’evento ‘Vita da campioni’
organizzato da Sport e Salute e Federtennis
Gualtieri: “Lo Stato investa
sulla città, Capitale dello Sport”
“La sfida del raddoppio degli
Internazionali d’Italia di tennis era per
tutti, anche perché aveva un impatto sulla
città. Un grande evento di Roma di cui
siamo orgogliosi. In un contesto come
questo meteorologico non è stato facile,
soprattutto far girare una macchina così
complessa con questa variabile imprevi-
sta, ci ricorda che in una parte del Paese
ha conseguenze drammatiche e tragiche”.
Lo dice il sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, all’evento ‘Vita da campioni’
organizzato da Sport e Salute e
Federtennis nella Biblioteca della Casa
delle Armi al Foro Italico. “È vero che non
siamo soddisfatti per il cammino degli
italiani, ma sarà comunque un grande
evento che segnerà passaggi a livello sto-
rico” di consegna tra vecchie glorie e
nuovi campioni a livello storico. “Roma si
conferma il luogo dove succedono le cose.
Del grande tennis in questo caso - conti-
nua - Roma grande capitale dello sport e
si candida ad avere questo come uno dei
tratti identitari: città degli sport. Una città
che investe su tutti i fronti, candidandosi
ad ospitare grandi eventi. Non è un tema
di Roma, ma di tutti i livelli nazionali -
spiega ancora - Roma è una sfida naziona-

le. Non chiediamo più poteri, ma che
pezzi dello Stato vengano a Roma come,
ad esempio, l’Anas: è così brava a fare le
strade, perché non viene a farle a Roma?
Io non chiedo poteri, ma partecipazione”,
aggiunge. Poi, parlando ancora delle stra-
de, dice ancora: “Con le risorse del
Giubileo per la viabilità primaria entro il
2025 rifaremo il 100% delle strade, in pro-
fondità, con lavori tutti notturni”.
“Centralità dei grandi eventi in città e
nelle periferie e collaborazione, sinergia a
tutti i livelli, questo è il mio messaggio”,
conclude il sindaco.

Internazionali di Tennis,
Binaghi (Fitp): “Il Torneo

è parte integrante di Roma”
“Grazie al sindaco Gualtieri, finalmente ci
sentiamo parte integrante del sistema di

questa città. Quest’anno dovremmo rag-
giungere tutti gli obiettivi che ci eravamo
posti. Tutti tranne uno: l’infortunio di
Berrettini e l’annata storta di Sinner, ma
su questo poco ci possiamo fare”. Lo dice
il presidente della Fitp, Angelo Binaghi,
rivolgendosi al sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, ospite dell’evento ‘Vita da cam-
pioni’ organizzato da Sport e Salute e
Federtennis nella Biblioteca della Casa
delle Armi al Foro Italico. “Tutto questo è
potuto avvenire perché la sintonia con
l’amministrazione capitolina è stata per-
fetta - aggiunge Binaghi - faremo grandi
passi in avanti anche nelle prossime edi-
zioni. Questo torneo continuerà nei pros-
simi anni a dare a tutti grandi soddisfa-
zioni”, conclude.

Giro d’Italia, Gualtieri:
“Operai lavorano al pavè 
di Castel Sant’Angelo”

“Ci sono squadre di operai che stanno
mettendo a posto uno a uno i sampietrini
davanti a Castel Sant’Angelo dove arrive-
rà il Giro d’Italia perché dovrà essere per-
fetto. Perché Roma ospiterà tanti eventi
da qui al 2032 e dobbiamo arrivare prepa-
rati”. Lo dice il sindaco di Roma.
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Gli studenti hanno posto un
tema serio perché il caro affit-
ti e la carenza di alloggi uni-
versitari può rappresentare
un grande ostacolo alla frui-
zione del diritto agli studi.
Roma ha una forte vocazione
universitaria, accogliamo stu-
denti da tutta Italia e da tutto
il mondo e dobbiamo lavora-
re a tutti i livelli istituzionali
per rendere di nuovo Roma e
il Lazio accessibili a chi viene
da fuori. Come Assessore agli
Enti locali sono pronta a col-
laborare all’opera di censi-
mento degli immobili inuti-
lizzati da destinare agli allog-
gi universitari chiesta dal
Ministro Anna Maria Bernini
in sinergia con l’assessore
all’Università Giuseppe
Schiboni. Così Luisa
Regimenti, Assessore al
Personale, Sicurezza urbana,
Polizia locale ed Enti locali
della Regione Lazio nel corso
del tavolo di confronto tra
l’Università La Sapienza e le
rappresentanze studente-
sche. Erano presenti anche
l’assessore regionale
Giuseppe Schiboni, la
Magnifica Rettrice de La
Sapienza Antonella Polimeni,
il sindaco di Roma Roberto

Gualtieri, l’assessore al
Patrimonio e alle Politiche
abitative del Comune di
Roma Tobia Zevi. La princi-
pale soluzione continua
Regimenti è di utilizzare le
risorse del PNRR per costrui-
re più alloggi per gli studenti
fuori sede destinandone una
quota ai più meritevoli e ai
meno abbienti. È chiaro che
per questo serve tempo e nel
frattempo la strada è quella
tracciata dal presidente
Francesco Rocca: dovremo
puntare su altre misure più
immediate, a partire dall’au-
mento della platea di benefi-
ciari del buono alloggio, dalla
rimodulazione del fondo di
garanzia per gli affitti e dal
reperimento di alloggi presso
istituti religiosi da program-
mare con DiSCo Lazio. Il mio
auspicio è che si possa dare
continuità a questo tavolo di
confronto che mette insieme
Regione Lazio, Comune di
Roma, Università, rappresen-
tanze studentesche per con-
cordare strategie per portare
soluzioni concrete e garantire
agli studenti una vita dignito-
sa e la possibilità di fruire
delle nostre eccellenze uni-
versitarie conclude.

“I diritti umani sono la base di tutto, così come i diritti sociali. Roma su
questo è una città dove sono rispettati e sta lavorando perché questo sia
l’Expo dei diritti, dell’inclusione e della multiculturalità dove ogni
discriminazione è bandita, e sono tutelati i diritti dei lavoratori. La situa-
zione dei candidati è evidente che è dissimile ed è un tema centrale. Di
questo spesso ci si accorge a giochi fatti e non al momento della scelta”.
Lo ha detto il sindaco di Roma Roberto Gualtieri a margine di un
evento al Foro Italico, in merito alla lettera di 12 ong al Bie per
chiedere l’esclusione di Riad dai candidati ad Expo 2030 per il
non rispetto dei diritti umani. “Da poco è uscita la classifica sulla
libertà di stampa e tra i candidati Roma è la più avanti. Per quanto
riguarda un altro candidato invece (Riad ndr), parliamo proprio del
fondo classifica”.

“Piste ciclabili critiche al lavoro su soluzioni”
“Quello sulle piste ciclabili è un tema complicato. Vanno fatte ma ne

abbiamo ereditato alcune che, nel meritorio obiettivo di farne tante, non
sono ottimali dal punto di vista delle allocazioni. Stiamo rivedendo quel-
le più critiche per trovare soluzioni che non siano controproducenti per
gli automobilisti ma anche per i ciclisti stessi. Allo stesso tempo stiamo
proseguendo il lavoro sul Grab”.

“Sciare a Monte Mario?
Sul Termovalorizzatore di Copenaghen si può...”

Sciare a Monte Mario? “Ci riflettiamo, non si deve mai parlare in modo
affrettato e non prendere sul serio le proposte. Si è ricordato che sul ter-
movalorizzatore di Copenaghen si può sciare!”. Il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri risponde scherzando a chi gli chiedeva di fare
qualcosa per una struttura per lo sci a Roma, intervenendo alla
seconda edizione di ‘Vita da Campioni’, organizzata da Sport e
Salute e Federazione Italiana Tennis e Padel in occasione degli
Internazionali di Tennis al Foro Italico.

Expo 2030, Gualtieri: “Esclusione di Riad?
Diritti Umani tema centrale, Roma li rispetta”

Gli Open Day dedicati alla carta d’iden-
tità elettronica proseguono nel wee-
kend del 20 e 21 maggio con le apertu-
re straordinarie degli uffici anagrafici
dei Municipi III, IV, VI, VII e XI nella
giornata di sabato e degli ex Punti
Informativi Turistici del centro anche la
domenica. Per richiedere la carta
d’identità elettronica nei fine settimana
è obbligatorio prenotare il proprio
appuntamento a partire dalle ore 9 di
venerdì 19 maggio, fino a esaurimento
delle disponibilità, tramite il sito
Agenda CIE del Ministero dell’Interno
(https://www.prenotazionicie.inter-
no.gov.it/). “Grazie al grande impegno

dei Dipartimenti competenti, dei
Municipi e di tutti gli ufficiali di ana-
grafe coinvolti, nel solo fine settimana
Roma Capitale mette a disposizione
della cittadinanza oltre 900 appunta-
menti in più per fare richiesta della
carta d’identità elettronica. Un poten-
ziamento del servizio che si affianca al
parallelo lavoro sulle aperture ordina-
rie degli sportelli anagrafici municipa-
li” dichiara Andrea Catarci, assessore
alle Politiche del Personale, al
Decentramento, Partecipazione e
Servizi al territorio per la città dei 15
minuti. Per richiedere la carta d’identi-
tà elettronica bisognerà presentarsi

muniti di ticket di prenotazione
all’Open Day, di fototessera, di una
carta di pagamento elettronico e del
vecchio documento.

Carta d’Identità Elettronica:
20 e 21 maggio nuovo open day



“I progressi medico - scientifici
di questi anni permettono ai
malati oncologici una maggio-
re possibilità di guarire e
un’elevata aspettativa di vita
ma, allo stesso tempo, i pazien-
ti si ritrovano a convivere con
disabilità temporanee o invali-
danti che incidono sulla quali-
tà della vita. In Italia 3 milioni
di persone vivono con una dia-
gnosi oncologica, che segna
l’inizio di viaggi, visite, esami
e terapie. A questi si aggiungo-
no i circa 4 milioni di caregiver,
ovvero coloro che si occupano
del sostegno ai pazienti. Si trat-
ta, il più delle volte, di familia-
ri e di persone che condivido-
no il dolore, la sofferenza, ma
anche la speranza che attraver-
sano il corpo e l’anima dei
malati. Nel Lazio, ogni anno,
vengono diagnosticati 35.000
nuovi casi di tumore, rappre-
sentando la seconda causa di
mortalità dopo le malattie car-
diovascolari. Stiamo ascoltan-
do e coinvolgendo tutti gli ope-
ratori del settore per un
approccio terapeutico sempre
più multidisciplinare: occorre
aumentare e potenziare gli
screening di prevenzione che,

complici gli anni della pande-
mia, hanno registrato livelli
inaccettabili. Implementeremo,
come suggeriscono da anni gli
esperti, la rete oncologica
regionale, migliorando le rela-
zioni fra ospedale e sanità ter-
ritoriale. Torneremo a investire
in personale, qualità delle com-
petenze, innovazione e ricerca

scientifica. Il Lazio ha numero-
se eccellenze che devono esse-
re nella condizione di lavorare
nel miglior modo possibile. Il
recente successo chirurgico al
S. Andrea lo dimostra: possia-
mo fare la differenza a livello
non solo nazionale ma anche
internazionale. I malati oncolo-
gici reclamano diritti: alle

migliori cure possibili, all’assi-
stenza familiare, lavorativa e
sociale. Si tratta di una sfida
fondamentale per la salute
pubblica e per la dignità di
milioni di donne e uomini che
combattono, quotidianamente,
per la vita”. Lo dichiara il
Presidente della Regione Lazio
Francesco Rocca
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Nel 2022 è pari al 39,3% la quota di persone di
6 anni e più che hanno letto nell’ultimo anno
almeno un libro per motivi non strettamente
scolastici o professionali (erano il 40,8% nel
2021). È quanto emerge dal report dell’Istat su
‘Lettura di libri e fruizione delle biblioteche’.
Rilevante la differenza di genere: la percen-
tuale delle lettrici è del 44%, quella dei lettori
del 34,3%. Il 17,4% delle persone di 6 anni e
più sono lettori “deboli” (leggono al massimo
3 libri in un anno), il 15,4% lettori “medi” (3-
11 libri in un anno). Solo il 6,4% sono, infine,
lettori “forti” (almeno 12 libri nell’ultimo
anno). La quota maggiore di lettori si osserva
tra i giovani fino a 24 anni, con punte più ele-
vate tra gli 11 e i 14 (57,1%). In assoluto, il
pubblico più affezionato alla lettura è rappre-
sentato dalle ragazze di 11-14 anni, tra le quali
più di 6 su 10 hanno letto almeno un libro nel-
l’anno. - Dal 2000 - si legge nel report - quan-
do la quota di lettori risultò pari al 39,1%, l’an-
damento è stato crescente fino a raggiungere
il picco massimo nel 2010 (46,8%), per poi
ridiscendere progressivamente fino ad arriva-
re nel 2016 allo stesso livello del 2001 (40,5%).
Successivamente, la percentuale di lettori si è
mantenuta stabile fino al 2019, per poi cresce-
re nel 2020 e mantenersi a un valore analogo
nel 2021. La lieve crescita registrata nel bien-
nio pandemico 2020-2021 non è stata però
sufficiente per recuperare le perdite registrate
negli anni precedenti: in questo quadro, rile-
va l’Istat, la contrazione registrata nel 2022
porta la quota di lettori al livello più basso
mai registrato in quasi venticinque anni.
L’analisi per fasce di età mette in evidenza nel
2022 una quota maggiore di lettori tra i più
giovani (fino a 24 anni), con punte più eleva-

te specialmente tra gli 11 e i 14 anni (57,1%),
per quanto tra i giovanissimi la lettura com-
plessiva non superi i tre libri l’anno per un let-
tore su due. A partire dai 25 anni l’abitudine
alla lettura diminuisce, sebbene tra la popola-
zione di 55-59 anni si osservi un andamento
nuovamente crescente, che regredisce però
tra la popolazione ultra 64enne. L’abitudine
alla lettura è più diffusa nelle regioni del
Centro-nord: nel 2022 ha letto almeno un
libro il 46,3% delle persone residenti nel
Nord-ovest, il 45,8% di quelle del Nord-est e
il 42,4% di chi vive nel Centro. Al Sud la quota
di lettori è del 27,9% mentre nelle isole la real-
tà è molto differenziata tra la Sicilia (24,0%) e
la Sardegna (40,0%). L’abitudine alla lettura,
inoltre, è molto più diffusa nei Comuni centro
delle aree metropolitane, dove nel 2022 si
dichiara lettore quasi la metà degli abitanti
(47,8%). Anche il livello di istruzione rappre-
senta un elemento discriminante per le abitu-
dini di lettura: tra le persone con un’età pari o
superiore ai 25 anni, legge libri il 68,9% dei
laureati, il 43,2% dei diplomati e solo il 17,1%
di chi possiede al massimo la licenza media.
Cresce, invece, l’abitudine a recarsi in biblio-
teca: nel 2022 il 10,2% della popolazione di 3

anni e più si è recata in biblioteca almeno una
volta nel corso dell’anno, dato in aumento
rispetto al 7,4% del 2021, ma ancora distante
dal 15,3% del 2019, prima della pandemia. I
giovani e i giovanissimi tra 6 e 24 anni sono i
frequentatori più assidui, con una quota più
che doppia rispetto al resto della popolazione
(23,5% a fronte del 10,2% della media genera-
le). Rispetto al crollo registrato nel 2021 dovu-
to alle restrizioni nell’accesso alle biblioteche,
la ripresa del 2022 ha interessato tutta la
popolazione. Tuttavia, nel 2022 i bambini di
3-5 anni e i giovani e giovanissimi tra i 6 e i 24
anni mostrano i livelli più distanti rispetto al
periodo pre-pandemico, con riduzioni sul
2019 di -9,8 per i primi e di -13,5 punti percen-
tuali per i secondi. La fruizione delle bibliote-
che è più elevata nelle regioni del Nord
(13,9%) rispetto a quelle del Centro (9,2%) e
soprattutto del Mezzogiorno (5,7%), con
l’unica eccezione della Sardegna, che si attesta
all’11,5%. Durante il periodo di emergenza
sanitaria l’accesso on-line alle biblioteche ha
in parte mitigato - osserva ancora l’Istat - le
difficoltà di fruizione e partecipazione in pre-
senza. Nel 2021 la quota di persone di 6 anni
e più che ha effettuato un accesso “in presen-
za” o “virtuale” alle biblioteche è stata
dell’11,7%. Nel 2022, con il più ampio ripristi-
no della possibilità di accedere fisicamente
alle biblioteche, l’accesso complessivo ha regi-
strato un aumento di 1,8 punti percentuali
rispetto all’anno precedente, attestandosi al
13,5%. Ad aumentare nel 2022 sono stati gli
accessi non virtuali, passati dal 4,8% del 2021
al 7,2% del 2022. È rimasta pressoché stabile,
invece, la quota di coloro che hanno usufrui-
to di servizi bibliotecari on-line, pari al 6,4%.

Pubblicati i risultati del report “Lettura di libri e fruizione delle biblioteche”
Istat: nel 2022 calano i lettori di libri
Rilevante la differenza di genere: la percentuale delle lettrici è del 44%, dei lettori del 34,3%

Giornata nazionale del Malato Oncologico
Rocca: “Eccellenze del Lazio al fianco dei pazienti”

Un cambiamento 
culturale: gli anziani 
una risorsa per il paese
Presentata la Legge 33/23 alla ASL Roma 1,
Quintavalle: “Bisogna creare reti dove mancano
e dare una mano a tutti coloro che sono soli”

Si è tenuto mercoledì il semina-
rio di presentazione della Legge
33/23 presso il salone del
Commendatore - ASL Roma 1.
All’iniziativa, organizzata dal
Commissario Straordinario
Giuseppe Quintavalle, hanno
partecipato - tra gli altri -
Monsignor Vincenzo Paglia,
Antonio Magi, presidente
dell’Ordine dei Medici di Roma,
l’On. Chiara Colosimo,
Leonardo Palombi, Segretario
della Commissione per la
Riforma dell’Assistenza agli
Anziani, il deputato Paolo
Ciani, Francesco Zaffini,
Presidente della Commissione
permanente Affari Sociali,
Barbara Funari, Assessora alle
Politiche Sociali del Comune di
Roma, Antonello Aurigemma,
presidente del Consiglio
Regionale del Lazio, Paolo
Petralia, vicepresidente Fiaso e
del testimonial d’eccezione, l’ex
campione di tennis, Nicola
Pietrangeli. L’obiettivo è quello di

avviare un cambiamento culturale
che possa trasformare gli anziani in
una risorsa per il Paese. La Legge
33/2023 si propone di creare “una
vecchiaia attraente”, agevolando la
domiciliarità delle cure e la preven-
zione, per fare in modo che gli
anziani restino attivi. Dobbiamo
favorire qualsiasi intervento idoneo
a contrastare la solitudine sociale e
puntare sullo sport come strumen-
to di prevenzione - ha commenta-
to Giuseppe Quintavalle - Per
ora abbiamo avviato una sperimen-
tazione con numeri importanti,
oggetto di uno studio della Regione
Lazio. L’obiettivo è avviare sempre
più sperimentazioni per arrivare a
linee di intervento ad hoc. Creare
un Paese dove i nostri anziani
siano orgogliosi di essere vecchi -
ha aggiunto Mons. Paglia - siano
orgogliosi delle loro rughe. Ma per
riuscirci dobbiamo non abbando-
narli, non farli sentire una parte
isolata. Nessun anziano deve essere
più solo. Questa Legge va in questa
direzione”.



È stato approvato dalla Giunta, riuni-
ta in sessione straordinaria, il Piano
Strategico per il Diritto all’Abitare
2023-2026 di Roma Capitale. Il docu-
mento d’indirizzo è stato presentato
in Campidoglio dal Sindaco Roberto
Gualtieri e dall’Assessore al
Patrimonio e alle Politiche Abitative
Tobia Zevi. Il Piano ha l’obiettivo di
rafforzare le politiche
dell’Amministrazione per garantire il
diritto all’abitare e consentire a tutte e
tutti - in particolare agli aventi diritto
in materia di edilizia residenziale
pubblica - di disporre di una casa o di
non perdere quella dove abitano. Con
un approccio integrato, le politiche
abitative saranno quindi inserite
all’interno del più ampio quadro delle
azioni adottate dall’Amministrazione
per aumentare il benessere delle per-
sone, rimediando con soluzioni strut-
turali e definitive alle carenze di inter-
venti pubblici che si prolungano da
troppo tempo. Negli anni del Giubileo
e del Pnrr, le politiche per l’abitare
costituiranno, dunque, una compo-
nente fondamentale dell’azione di
Roma Capitale per l’uguaglianza
delle opportunità e la lotta contro le
diseguaglianze. Gli interventi delinea-
ti contribuiranno anche a garantire il
diritto allo studio, al centro della
mobilitazione delle studentesse e
degli studenti di questi giorni.
L’obiettivo prioritario del Piano è
individuare le azioni necessarie a sod-
disfare entro il 2026 i bisogni abitativi
dei circa 3.000 nuclei in graduatoria
che si trovano in situazione di mag-
giore fragilità. Lo scorrimento delle
liste passa dall’acquisto di nuovi
alloggi, dalla velocizzazione delle
procedure di recupero e assegnazione
e dall’aggiornamento digitale della
graduatoria. Il Piano prevede inoltre
un rafforzamento dei controlli con
l’obiettivo di recuperare le case occu-
pate abusivamente o inutilizzate, tute-
lando eventuali situazioni di fragilità.
A questo scopo sarà rafforzata la
sinergia tra il Dipartimento
Valorizzazione del Patrimonio e
Politiche abitative e il Corpo di Polizia
Locale di Roma Capitale. Il documen-
to delinea quattro linee di intervento,

tra loro strettamente collegate: il repe-
rimento di alloggi per incrementare
l’offerta di abitazioni; il rafforzamento
dei programmi di recupero del patri-
monio edilizio e dei progetti di auto-
recupero; la revisione delle misure di
welfare abitativo; l’istituzione
dell’Osservatorio della condizione
abitativa a Roma e dell’Agenzia socia-
le per l’abitare. L’attuazione delle
politiche per l’abitare partirà, quindi,
dall’obiettivo di ampliare il numero di
alloggi disponibili da destinare allo
scorrimento della graduatoria ERP e
alle situazioni di emergenza abitativa.
Per fare ciò Roma Capitale ha già
incrementato le risorse stanziando 220
milioni di euro nel 2022. L’impegno
dell’Amministrazione è rendere que-
sto investimento strutturale nel
tempo, reintegrando la somma coe-
rentemente con gli obiettivi del Piano.
L’Amministrazione intende acquisire
al patrimonio Capitolino circa 1.500 -
2.000 nuove unità abitative, destinan-
do a questo scopo circa metà delle
risorse previste. Un ulteriore 30 per
cento sarà destinato all’acquisto delle
case ora detenute in fitto passivo,
mentre il restante 20 per cento ai pro-
getti di recupero e autorecupero e
all’istituzione di un fondo di garanzia.
Entro il 2023 l’Amministrazione vuole
definire le procedure - all’esito delle
verifiche istruttorie - per l’acquisto di
diverse centinaia di appartamenti da
enti pubblici e previdenziali, come già
avvenuto per le 120 case dell’INPS per
le quali l’Assemblea Capitolina ha già
autorizzato l’acquisto. Gli enti previ-
denziali (Inps, fondazioni e casse) e
assicurativi hanno storicamente svol-
to un ruolo calmieratore nel mercato
immobiliare e sono stati interessati
negli ultimi decenni da significativi
processi di dismissione. La legge di
bilancio 2021 è intervenuta per facili-
tare le acquisizioni da questi enti, sta-
bilendo che esse possono avvenire
con procedura diretta sulla base di
una valutazione di congruità del prez-
zo effettuata dall’Agenzia delle entra-
te. Anche sul mercato privato possono
essere individuate soluzioni per
ampliare lo stock di case disponibili: è
prevista la convocazione di un tavolo

di lavoro con gli operatori e gli orga-
nismi rappresentativi dei proprietari
privati per approfondire le dinamiche
del mercato immobiliare a Roma con
specifico riferimento agli immobili
potenzialmente da destinare all’ERP.
A questo approfondimento farà segui-
to la pubblicazione di un avviso pub-
blico con il quale gli stakeholders
saranno invitati a presentare le loro
offerte e nel quale saranno dettagliate
modalità e condizioni degli acquisti.
Nella scelta degli immobili verranno
adeguatamente bilanciati diversi
aspetti, come la sostenibilità economi-
ca e le ricadute sul benessere degli
inquilini e della collettività, con parti-
colare riferimento alla distribuzione
territoriale. Roma Capitale opererà in
forte sinergia con le altre
Amministrazioni pubbliche, in parti-
colare con il Governo nazionale e la
Regione Lazio, per l’individuazione
di immobili dismessi e inutilizzati che
potranno essere destinati all’Edilizia
Residenziale Pubblica, in un’ottica di
rigenerazione urbana, reperendo le
necessarie fonti di finanziamento,
come già avvenuto per il PINQuA di
Porto Fluviale con fondi europei. La
realizzazione di tali operazioni dovrà
consentire il passaggio da una situa-
zione di illegalità a una di legalità e
sviluppo. In considerazione dell’ap-
proccio integrato tra politiche abitati-
ve e politiche socio-culturali del
Piano, nel corso del 2023 è intenzione
dell’Amministrazione avviare gli
studi di fattibilità dei progetti di recu-
pero degli immobili in via Santa Croce
in Gerusalemme, 55-59 (“Spin Time”)
e via Prenestina, 913 (“MAAM -
Museo dell’Altro e dell’Altrove di
Metropoliz”) come modello di speri-
mentazione delle nuove politiche abi-
tative e di buone pratiche per lo svi-
luppo di interventi di recupero.
Inoltre, si intende rilanciare l’autore-
cupero attraverso l’approvazione di
un nuovo regolamento, lo sblocco dei
progetti già avviati e l’individuazione
di ulteriori iniziative. Gli attuali stru-
menti di welfare appaiono antiquati e
intervengono con ritardo rispetto
all’emergere delle situazioni critiche.
Oggi è necessario, invece, trasformar-

li con decisione in strumenti di natura
preventiva. Il Piano si pone dunque
l’obiettivo di individuare un nuovo
dispositivo unificato e finanziato con
importanti risorse, che consenta di
intervenire in maniera rapida ed effi-
ciente nel fronteggiare l’emergenza
abitativa e che rappresenti una solu-
zione complementare rispetto all’as-
segnazione di un alloggio ERP. La
misura, di cui sarà assicurata la più
ampia pubblicità, sarà erogata in col-
laborazione con i Municipi, che garan-
tiscono un miglior monitoraggio del
territorio. Il ‘Piano Casa’ prevede l’in-
dividuazione di nuovi strumenti,
quali l’Osservatorio della condizione
abitativa a Roma, con finalità di moni-
toraggio ed elaborazione di nuove
strategie, e l’Agenzia sociale per l’abi-
tare, destinata a essere il braccio ope-
rativo per gestire in maniera rinnova-
ta il welfare abitativo, per attuare spe-
rimentazioni e definire nuove linee di
intervento sull’edilizia sociale.
L’Agenzia avrà la funzione di inter-
mediare il mercato anche attraverso la
definizione di contratti a canone con-
cordato, e tramite fondi di garanzia
per gli affitti, rispondendo alle esigen-
ze, tra gli altri, di nuclei familiari di
nuova formazione, giovani in cerca di
autonomia abitativa e studentesse e
studenti fuori sede. Roma Capitale
intende affermare il forte impatto che
la realizzazione di politiche abitative
virtuose può avere sul tessuto cittadi-
no: non solo sul piano economico e
sociale, ma anche su quello della tra-
sformazione urbana. Il Piano
Strategico per il Diritto all’Abitare
2023-2026, che sarà sottoposto all’ap-
provazione dell’Assemblea
Capitolina, e la direttiva del Sindaco
n. 1/2022 con cui sono stati individua-
ti i nuclei “meritevoli di tutela” ai
quali è consentita l’iscrizione della

residenza in deroga, rappresentano la
volontà dell’Amministrazione di
porre fine alle situazioni di illegalità e
di tutelare la dignità di tutte le perso-
ne. “Quella delle politiche per
l’Abitare è una grande questione
nazionale, come dimostra la mobilita-
zione delle studentesse e degli stu-
denti sul caro affitti. Avere un allog-
gio dignitoso è un diritto che deve
essere garantito a tutte e tutti: sono
troppe le persone che subiscono gli
effetti dell’assenza di interventi pub-
blici su un tema che condiziona la loro
vita. Con il Piano Strategico per il
Diritto all’Abitare 2023-2026 Roma
vuole rimediare con soluzioni struttu-
rali a questa situazione. Prevediamo
investimenti senza precedenti negli
ultimi decenni, nel segno dell’ugua-
glianza delle opportunità. Agiremo
con una pluralità di interventi: non
solo il reperimento di nuovi alloggi
per l’edilizia popolare, ma anche il
rafforzamento dei programmi di recu-
pero del patrimonio edilizio e dei pro-
getti di autorecupero, e strumenti
nuovi - come una revisione del welfa-
re, un Osservatorio della condizione
abitativa e un’Agenzia sociale per
l’Abitare - che si adattino a una città in
trasformazione come la Capitale
d’Italia. Sono certo che contribuiremo
a raggiungere obiettivi importanti:
cambiare il volto dei nostri quartieri e
garantire dignità, diritti e qualità della
vita a molte persone”, ha dichiarato il
sindaco di Roma Roberto Gualtieri. “Il
Piano Strategico per il Diritto
all’Abitare 2023-2026 è il più grande
piano pubblico degli ultimi decenni e
testimonia la volontà di
quest’Amministrazione di porre la
questione abitativa al centro delle pro-
prie politiche - ha detto l’Assessore al
Patrimonio e alle Politiche abitative,
Tobia Zevi -. Non solo, il documento
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Obiettivo, rafforzare le politiche dell’Amministrazione per garantire il diritto alla casa
Presentato il Piano Strategico
per il Diritto all’Abitare 2023-26
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vuole evidenziare quanto la sfida del
diritto all’Abitare non sia solamente
un problema dei poverissimi, ma di
tutte le fasce sociali, nonché un ingre-
diente centrale per la città e la società
che vogliamo costruire, in termini di
sviluppo, equità e sostenibilità. Roma,
in questo senso, si propone di indica-
re un modello a tutto il Paese: stimola-
re una riflessione, proponendo solu-
zioni concrete e chiedendo al Governo
di fare altrettanto. Il Piano individua
con chiarezza gli obiettivi da raggiun-
gere, con una visione strategica in
grado di incidere sulla situazione
attuale, non più definibile “emergen-
ziale” ma “cronica”, visto che riguar-
da quotidianamente da anni la vita di
decine di migliaia di persone che
aspettano, e meritano, risposte defini-
tive”.

Caro affitti, Gualtieri:
“Faremo la nostra parte”
“Per noi il diritto all’abitare è un tema
centrale, come sapete ho incontrato gli
studenti che si sono mobilitati contro
il caro affitti. Per questo domani
(OGGI, ND.R.) parteciperò al tavolo
con gli studenti e i rappresentanti
delle università sul caro - affitti. Il
nostro obiettivo è quello di reperire
alloggi a prezzo contenuto. Roma è
una grande città universitaria e ades-
so è tempo che tutte le istituzioni fac-
ciano la loro parte”. Lo ha detto il sin-
daco di Roma, Roberto Gualtieri, nel
corso della conferenza stampa di pre-
sentazione del Piano Strategico per il
diritto all’Abitare che si è tenuta in
Campidoglio. “Oggi siamo al lavoro
per rispondere al bando del ministero
dell’Università e stiamo facendo una

ricognizione per convertire strutture a
residenze universitarie. - ha annuncia-
to - Vogliamo fare la nostra parte.
Forse abbiamo anche un nome per il
progetto, R(H)ome, vediamo se ci
piace”. 

Luparelli: “Scelte strategiche
per il diritto all’abitare.
Verso un modello di Roma”
“Il Piano strategico per l’Abitare pre-
sentato in Campidoglio dal Sindaco
Roberto Gualtieri e dall’assessore
Tobia Zevi costituisce una scelta inno-
vativa di notevole portata culturale
rispetto alle vecchie politiche per la
casa, in quanto punta a tutelare le
fasce più deboli della popolazione.
Una politica in linea con le recenti

scelte dell’amministrazione come la
Direttiva n.1 per consentire l’iscrizio-
ne della residenza in deroga per le
persone più fragili. Il Piano prevede
di rinnovare l’investimento di 220
milioni già effettuato nel 2022, reinte-
grandolo in base agli obiettivi da con-
seguire, il primo dei quali è l’acquisto
di 1500 - 2000 nuove unità abitative da
adibire ad alloggi popolari. Si tratta
dello stanziamento di fondi per l’edi-
lizia popolare assolutamente più con-
sistente degli ultimi decenni. Un altro
elemento di grande rilevanza del
Piano è l’acquisizione e regolarizza-
zione di immobili all’interno dei quali
i residenti occupanti hanno operato
processi di rigenerazione urbana.
Quanto è già successo con il PINQuA

di Porto Fluviale, grazie a fondi euro-
pei, potrà essere replicato con gli
immobili in via Santa Croce in
Gerusalemme, 55-59 (“Spin Time”) e
via Prenestina, 913 (“MAAM - Museo
dell’Altro e dell’Altrove di
Metropoliz”) per cui è previsto saran-
no presto avviati gli studi di fattibilità
per i progetti di recupero. È inoltre in
programma la revisione degli stru-
menti di welfare abitativo, superando
un vecchio modello e trasformandoli
in una soluzione complementare
all’assegnazione di alloggi Erp. Da
sottolineare anche la definizione di
nuovi strumenti operativi come
l’Osservatorio della condizione abita-
tiva a Roma e l’Agenzia sociale per
l’abitare. È importante ora, in vista
della discussione in Assemblea capi-
tolina, proseguire il confronto con i
territori, sindacati, comitati, associa-
zioni per il diritto all’abitare il cui con-
tributo è stato fondamentale per l’ela-
borazione del Piano. Se riusciremo ad
applicare quanto contenuto nel Piano
potremo parlare di un modello Roma
per le politiche abitative in grado di
fare scuola a livello nazionale. Certo,
per realizzarlo avremmo bisogno di
altre risorse e questo sarà elemento di
impegno da parte nostra, soprattutto
nei riguardi di un governo nazionale
che taglia nettamente i fondi sul
bonus affitti”. Lo dichiara Alessandro
Luparelli, capogruppo di Sinistra
Civica Ecologista Campidoglio 

Santori (Lega): “Piano Casa
irricevibile, scelte Pd 
al vaglio della Corte di Conti”
“Niente regali agli occupanti abusivi.
Il piano casa varato dalla Giunta

Gualtieri è irricevibile. Il meccanismo
del passaggio da casa a casa con le
categorie ‘meritevoli di tutela’ allarga-
te e enormi spese pubbliche, che, oltre
a quelle per l’ex Porto Fluviale, vor-
rebbero essere aumentate per acquisi-
re anche lo ‘Spin Time’ e il ‘Maam’, è
di fatto un incentivo all’occupazione
degli alloggi in luogo della regolare
procedura di presentazione della
domanda di assegnazione, in spregio
dei diritti di tutti coloro che attendono
in graduatoria da anni”. Lo dichiara
in una nota il capogruppo della Lega
in Campidoglio Fabrizio Santori, com-
mentando il Piano casa presentato
dalla Giunta Capitolina. “Un esposto
denuncia sui temi dell’emergenza abi-
tativa, anche alla luce dei contatti
emersi fra il Campidoglio e le organiz-
zazioni degli occupanti abusivi, è già
sul tavolo della Procura e della Corte
dei Conti, con due denunce distinte.
Fino ad ora eravamo riusciti a blocca-
re una bozza di Regolamento per l’as-
sistenza abitativa che spero non sia
quella presentata in data odierna, poi-
ché in quella in nostro possesso risul-
terebbe evidente la gestione arbitraria
del patrimonio immobiliare destinato
all’edilizia residenziale pubblica, con
l’attuazione di politiche e regolamen-
tazioni quasi esclusivamente a benefi-
cio degli occupanti abusivi, e pertanto
in modo diseconomico ed in palese
contrasto con l’interesse della colletti-
vità. Registriamo inoltre il fatto che
l’Assemblea Capitolina continua a
essere esclusa da qualsiasi confronto.
Le decisioni di Gualtieri sono in
Giunta e sulle chat con i movimenti
per le okkupazioni”, conclude
Santori.



Torna l’Open Meeting dei Grandi
Ospedali, che si consolida come
evento fondamentale nel panora-
ma della sanità italiana. Il forum,
previsto per il 25 e 26 maggio a
Roma e organizzato da Koncept
vedrà la partecipazione di centi-
naia di professionisti, innovatori,
manager, scienziati e comunicato-
ri, con l’obiettivo di ragionare su
come creare sinergie, condividere
idee e progetti innovativi. Si par-
lerà di gestione dell’innovazione
dirompente che rivoluziona l’or-
ganizzazione e il lavoro, di tecno-
logie digitali di ultima generazio-
ne, di sviluppo e motivazione del
personale, valorizzazione dei
talenti, eliminazione delle dise-
guaglianze e gender gap, introdu-
zione di nuove competenze, di
impatto della medicina di genere
e personalizzata. Dopo la prima
edizione del 2022 a Firenze,
l’Azienda Ospedaliero
Universitaria Sant’Andrea di
Roma e la Fondazione PTV
Policlinico Tor Vergata di Roma,
due dei più importanti ospedali
italiani, insieme alle rinomate
Università La Sapienza e Tor
Vergata, sono lieti di annunciare
la seconda edizione dell’evento.
Questa manifestazione di portata
nazionale si terrà al Policlinico
Tor Vergata il 25 maggio e
all’Ospedale Sant’Andrea il gior-
no successivo, il 26 maggio.
L’Open Meeting coinvolgerà gli
ospedali italiani di punta, molti
dei quali figurano nella classifica
dei 250 migliori ospedali a livello
globale, per uno scambio proficuo
con le principali aziende sanitarie
del Paese, partner di innovazione
e stakeholder. L’obiettivo princi-
pale dell’evento è di promuovere
una condivisione di idee, espe-
rienze e progetti al fine di poten-
ziare ulteriormente l’assistenza
sanitaria, la ricerca e la formazio-
ne di nuovi professionisti. La pre-
senza del Ministro della Salute,
prof. Orazio Schillaci, valorizzerà
il taglio concreto del confronto,
cui interverranno numerosi altri
rappresentanti delle istituzioni

sanitarie a livello nazionale e
regionale. L’Open Meeting offrirà
un programma denso e variegato
che comprende due sessioni ple-
narie, 31 workshop di design
thinking focalizzati su temi strate-
gici per il sistema sanitario, tavole
rotonde, laboratori, incontri e
momenti di riconoscimento. “Il
cuore dell’Open Meeting - dice
Giuseppe Orzati di Koncept - sarà
la discussione su come l’innova-
zione tecnologica e l’espansione
delle competenze trasversali pos-
sano migliorare l’assistenza sani-
taria. Particolare attenzione sarà
rivolta a come le tecnologie emer-
genti, come l’intelligenza artificia-
le e la realtà virtuale, possano
essere sfruttate per migliorare
l’efficienza e la qualità dell’assi-
stenza sanitaria. Non solo: uno
dei temi principali sarà la sicurez-
za dei pazienti e degli operatori
sanitari. I partecipanti avranno
l’opportunità di esplorare e discu-
tere strategie per garantire la sicu-
rezza all’interno delle strutture
sanitarie, ridurre il rischio di infe-
zioni nosocomiali e promuovere
una cultura di sicurezza tra il per-
sonale sanitario. In questo conte-
sto - conclude Orzati - si eviden-
zierà l’importanza di coinvolgere
i pazienti nel proprio percorso di
cura. Si discuterà di come questa
collaborazione possa migliorare
l’esperienza del paziente e i risul-
tati della cura, ponendo il pazien-

te al centro dell’attenzione e del-
l’assistenza”. Il programma pre-
vede una plenaria di apertura e
una plenaria conclusiva con la
partecipazione delle istituzioni e
la presentazione dei risultati del
1° Open Meeting e dei progetti ad
esso associati. Ogni tema sarà esa-
minato grazie a diversi focus in
cui si proverà a rispondere a
determinate domande con delle
ipotesi di soluzioni praticabili.
Tutti i laboratori avranno una
durata di circa 3 ore. Si discuterà
ad esempio della creazione di
ambienti favorevoli alla ricerca,
delle nuove opportunità, norma-
tive e competenze trasversali. Poi
il tema della tecnologia e di come
gestire in modo efficace l’innova-
zione: le figure professionali
necessarie nei prossimi anni, il
metaverso, il Vr, l’Ai, gli Avatar,

la telemedicina, la collaborazione
con i partner industriali. Verrà
affrontato anche “l’adattamento a
scenari di impatto rapido e sicuro
in un Grande Ospedale”. E anco-
ra: i sistemi integrati per la sicu-
rezza di operatori sanitari e
pazienti, le infezioni ospedaliere,
la responsabilità professionale
per contrastare la medicina difen-
siva. Di grande importanza sarà
inoltre il tema della co-progetta-
zione con i pazienti e della comu-
nicazione sia interna che esterna
dei Grandi Ospedali: l’accessibili-
tà, la condivisione delle compe-
tenze, la consapevolezza della
cura, il lavoro in team, l’osserva-
bilità dei dati. E infine la riduzio-
ne del gender gap. L’Open
Meeting rappresenta un’opportu-
nità unica per creare una solida
base per future collaborazioni e
partnership progettuali. Sarà
un’occasione per lavorare insie-
me, per costruire un futuro che
vede la sanità italiana sempre più
protagonista sullo scenario inter-
nazionale. 
L’Open Meeting dei Grandi
Ospedali Italiani è un appunta-
mento imperdibile per tutti coloro
che operano nel settore sanitario e
che sono interessati a contribuire
allo sviluppo e al miglioramento
dell’assistenza sanitaria nel nostro
Paese. Vi invitiamo a partecipare
a questo evento di rilevanza
nazionale e a contribuire alla sua
ricchezza con il vostro impegno e
la vostra passione. 
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Salute, il 25 e 26 maggio
l’evento “Grandi Ospedali”
Tutto pronto per la seconda edizione dell’appuntamento nazionale nato
per riflettere sul futuro della sanità e sull’organizzazione ospedaliera

“E’ stato pubblicato sul sito del Municipio XV il nuovo avviso pubbli-
co per la seconda edizione di “Spazio XV Estate”, il progetto per ini-
ziative commerciali e socio-culturali da svolgersi tra il 10 giugno e il 30
settembre sul nostro territorio. Otto zone tra i quartieri di Vigna Clara,
Farnesina, Cassia, Isola Farnese, Cesano, Grottarossa, Labaro e Olgiata
protagoniste quest’anno dell’estate di Roma Nord. Con “Spazio XV
Estate”, che si aggiunge alla rassegna culturale “E_state insieme in
XV” torniamo a condividere le nostre piazze e i nostri parchi con
manifestazioni aperte e gratuite per la cittadinanza con il coinvolgi-
mento di associazioni, commercianti e artigiani di zona. L’impegno
del Municipio XV, che dopo le iniziative del periodo natalizio per il
secondo anno consecutivo ha pubblicato due bandi dedicati all’estate,
prosegue per rilanciare una porzione della città così eterogenea, per la
valorizzazione delle periferie e l’attenzione che anche le zone più cen-
trali richiedono.” Così in una nota il Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati e l’Assessore al Commercio, Tommaso Martelli.

Estate a Roma
Nord, torna
Spazio XV Estate
Torquati - Martelli:
“Pubblicato bando per le iniziative
commerciali e socioculturali”

Tutto pronto per il “44° Congresso Nazionale
della Società Italiana di Medicina Estetica”

di Antonella Sperati

La conferenza stampa di presen-
tazione del XXXXIV° Congresso
Nazionale della Società Italiana di
Medicina Estetica (SIME) ‘Verità è
bellezza’ si terrà, come sempre, al
‘Rome Cavalieri Waldorf Astoria
Hotels & Resorts’ (ex hotel
Hilton) in via Cadlolo, 101 -

Roma, venerdì 19 maggio 2023 -
ore 12.00. Saranno presenti:
Emanuele Bartoletti- Presidente
SIME; Francesco Romanelli -
Vicepresidente AIMAA; Felice
Strollo - Consigliere AIMAA;
Gloria Trocchi - Vice-presidente
SIME; Domenico Centofanti -
Vice-presidente SIME. Tra i temi
principali della conferenza stam-

pa la medicina estetica sociale, le
nuove tendenze ‘new natural’
della medicina estetica e il ‘no’
alla medicina estetica ‘trasforma-
tiva’, le labbra nelle ‘millennials’,
ridisegnare il naso senza bisturi, il
risveglio dello sguardo, come rin-
giovanire con eleganza e le tera-
pie per i ‘pentiti’ degli interventi,
tatuaggi compresi.

Municipio XIII, a giugno attivo lo sportello dedicato
Il Municipio XIII di Roma
Capitale si dimostra ancora una
volta attento alla salute del terri-
torio e dei suoi cittadini. Su ini-
ziativa del Presidente della
Commissione Ambiente, pre-
sieduta dal consigliere munici-
pale Gino Cagnazzo, e dando
seguito alla Risoluzione appro-
vata dal Consiglio municipale,
il Municipio XIII ha siglato nei
giorni scorsi un Protocollo
d’Intesa con Federconsumatori

per sensibilizzare, informare,
formare e promuovere le
Comunità Energetiche, allo
scopo di incentivare l’uso di
fonti naturali rinnovabili, ridur-
re i costi dell’energia, contrasta-
re le povertà energetiche e svi-
luppare legami sociali nel terri-
torio. A tal proposito, già a par-
tire dalle prima decade del
mese di giugno, sarà attivo nella
sede del Municipio (in via
Aurelia 470) uno sportello dedi-

cato. “Sono molto orgogliosa di
questo ulteriore importante
passo, che si aggiunge a quelli
che questa Amministrazione ha
già fatto e continua a fare per
rispondere ai bisogni dei citta-
dini sul green e sull’eco sosteni-
bilità” ha dichiarato la
Presidente del Municipio XIII,
Sabrina Giuseppetti, “Questo
Protocollo rappresenta l’oppor-
tunità di offrire ai nostri cittadi-
ni un modo per partecipare alla

produzione, al consumo e alla
condivisione dell’energia ed
anche per contribuire al rag-
giungimento di benefici econo-
mici, sociali ed ambientali che
vanno oltre quelli derivanti dal-
l’erogazione dei servizi energe-
tici”, aggiunge la mini sindaca
dell’Aurelio ha ringraziato
Federconsumatori per il sup-
porto offerto mettendo a dispo-
sizione la propria competenza
ed esperienza nel settore.

Roma Capitale - Comunità Energetiche, siglato un protocollo con Federconsumatori



Da oggi in poi gli agricoltori e proprieta-
ri di terreni del Comune di Cerveteri
avranno a disposizione presso
l’Azienda Agricola Biologica “Il
Melograno 2013” di Via Fontana
Morella 78, uno strumento preziosissi-
mo. È stata infatti inaugurata oggi una
nuova Stazione WiForAgri, realizzata
con il contributo regionale nell’ambito
del progetto dal valore di oltre 90 mila
euro denominato “TERRA: sviluppo
Territorio Etrusco Romano” che consen-
te alle aziende agricole biologiche e non,
di avere un controllo capillare sulla pro-

pria attività, monitorando con precisio-
ne rischi climatici e fitosanitari e rispar-
miando su trattamenti, perdite e risorse
umane. Il Sindaco Elena Gubetti ha
avuto anche l’occasione con il
Presidente del Biodistretto
Massimiliano Mattiuzzo e il socio
Giuseppe Bianchi di Aries Sistemi srl di
visitare l’Azienda Agricola che ospita la
Stazione. “Si tratta di uno strumento
estremamente importante per tutti gli
imprenditori agricoli del nostro territo-
rio - ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - un servizio che potranno
utilizzare e consultare anche da remoto,
collegandosi direttamente al sito del
Biodistretto. Con la Stazione WiForAgri,
che fa parte di una rete installata di sei
centraline dislocate sul tutto il territorio
del biodistretto, garantirà un ciclo conti-
nuo di informazioni ai nostri agricoltori,
non solo sui mutamenti climatici ma
anche su possibili attacchi batterici in
arrivo nel territorio e li consiglierà dun-
que su quali prodotti utilizzare per sal-
vaguardare le proprie produzioni”. “In

particolar modo - prosegue la Gubetti -
questa nuova tecnologia consentirà di
razionalizzare la difesa fitosanitaria e
conseguente contenimento di spesa per
erbicidi, pesticidi e funghicidi, ottimiz-
zare l’uso dell’acqua nell’irrigare e l’uso
dei fertilizzanti, risparmiare il costo del
lavoro ed aumentare il rendimento del
lavoro grazie al monitoraggio remoto e
dare indicazioni utili al produttore circa
il momento ottimale per la raccolta e
miglioramento della qualità media della
produzione. A questo e alla riduzione di
costi, si otterrà una considerevole ridu-
zione dell’impatto ambientale dovuta
alla diminuzione ed alla razionalizza-
zione degli interventi”. Infine il
Presidente ha fatto presente che con i
Comuni di Cerveteri e Fiumicino, in
qualità di soci del Biodistretto, sarà pos-
sibile, nell’ambito dei fondi messi a
disposizione dei biodistretti presentare
ulteriori progetti finalizzati allo svilup-
po del territorio aventi al centro le azien-
de agricole biologiche, l’ambiente, la
biodiversità e il turismo.

I proiettori della cronaca si
spostano sul lungomare di
Campo di Mare. Qui infatti da
due giorni sono in atto con-
trolli serrati da parte degli
uomini della Capitaneria di
Porto. Il motivo? Abusivismo.
Gli interventi degli uomini del
comandante Vitale stanno
accertando il corretto svolgi-
mento dell’attività ai gestori
degli stabilimenti che da qual-
che anno si trovano non più su
un suolo privato, ma su quello
del demanio. Questo ha fatto
sì che ci fossero delle irregola-
rità rispetto alle concessioni
demaniali marittime e, infatti,
sono scattati i primi sequestri.

Purtroppo l’intervento arriva
proprio ora, a ridosso della
stagione estiva ormai in pro-
cinto di partire, nonostante il
meteo non proprio d’accordo.
Gli agenti mercoledì mattina
hanno posto i sigilli sul bar e
sul ristorante dello stabilimen-
to “Ezio alla Torretta”, ai sensi
degli art. 54 e 1161 del codice
della navigazione.
Fortunatamente, la “spiaggia”
rimarrà attiva e i gestori
potranno utilizzare pedana,
docce e infermeria, oltre a
poter regolarmente affittare
ombrelloni e lettini, con lo
scopo di non interrompere il
pubblico servizio. E ieri matti-

na gli uomini di Vitale sono
tornati a Campo di Mare per il
secondo “appuntamento”. Sul
Lungomare dei Navigatori
Etruschi di Campo di Mare
l’ispezione è toccata allo stabi-
limento Renzi e il copione è
stato lo stesso. Chiusa la parte
commerciale dello stabilimen-
to a causa di irregolarità
rispetto alla concessione
demaniale marittima, resta
aperta la spiaggia per garanti-
re i servizi. A preoccupare i
gestori sono soprattutto le
tempistiche di questi controlli
e anche la tardiva pubblicazio-
ne dell’ordinanza balneare
2023, arrivata solo l’11 maggio

con inizio della stagione uffi-
cialmente fissato per il 13 dello
stesso mese. Ma i problemi
riguarderebbero anche gli altri
stabilimenti vista la situazione
inedita dopo l’arretramento
della linea demaniale “festeg-
giata” dall’amministrazione
comunale nei mesi scorsi. Ora
che la stagione estiva è arriva-
ta, bisognerà fare i conti con
possibili altre chiusure e tenta-
tivi di riaperture in fretta e
furia. Le tempistiche di questi
controlli faranno molto discu-
tere. Quello che è certo è che
siamo solo all’inizio di una
lunga vicenda che farà discu-
tere e non poco. 
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L’inaugurazione in Via Fontana Morella n.78 alla presenza del Sindaco Elena Gubetti

L’inaugurazione in Via Fontana Morella
Strumento prezioso per l’agricoltura

Il Gruppo Bandistico Cerite
e i ragazzi della Salvo D’Acquisto
in concerto al Granarone
Nell’ambito del progetto bandistico patrocinato e finanziato
dalla Regione, appuntamento per sabato alle ore 17:00
Si concretizza il progetto ban-
distico patrocinato e finanziato
dalla Regione Lazio che per
l’intero anno scolastico ha visti
protagonisti i ragazzi
dell’Istituto Comprensivo
Salvo D’Acquisto di Cerveteri
avvicinarsi al mondo della
musica sotto la guida del
Maestro Augusto Travagliati,

Direttore del Gruppo
Bandistico Cerite. Sabato 20
maggio alle ore 17:00 presso
l’Aula Consiliare del
Granarone, avranno l’occasio-
ne di esibirsi davanti alla città,
nel primo dei tre concerti di
fine anno che la Scuola, insie-
me al Gruppo Bandistico,
hanno in programma in città.

Un progetto curato in prima
persona dal Maestro Augusto
Travagliati, insieme alla
Professoressa Lucrezia
Palmitessa, referente del pro-
getto. “Per l’intero anno scola-
stico, il Maestro Augusto
Travagliati, già Direttore del
Gruppo Bandistico Cerite si è
recato in classe dai bambini in

orari extracurriculari per fare
loro lezioni di musica ed avvi-
cinarli alla meravigliosa arte
dello strumento - ha dichiarato
Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri - lezioni che gli stu-
denti hanno seguito con pas-
sione e dedizione. Questi gio-
vani musicisti non si esibiran-
no da soli, ma insieme ai com-
ponenti del Gruppo Bandistico
Cerite, dando vita ad un bellis-
simo ensemble che sono certa
emozionerà tutti. In repertorio,
marcette, brani più o meno
celebri. A tutti i ragazzi, i miei
complimenti e la speranza che
questo progetto li abbia fatti
non solo avvicinare, ma inna-
morare della musica e che
magari in futuro possano
anche loro esibirsi all’interno
del Gruppo Bandistico Cerite”.

Stabilimenti balneari nel mirino dell’operazione. Interventi da “Ezio” e “Renzi” 
Abusivismo a Campo di Mare,
controlli e sequestri della Capitaneria
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Programma di eventi per l’evento
che celebra l’anniversario
dell’Enciclica di Papa Francesco

Tutto pronto
per la Settimana
“Laudato Sì”

Lettera di denuncia del papà di un ragazzo disabile e il suo diritto al caregiver

Ha diritto al sostegno alla disabilità,
ma dalla Regione non arrivano i fondi
Il delegato alle Politiche Sociali, Fiovo Bitti: “L’attenzione è massima, ma i fondi sono pochi”

“Con la stagione estiva imminente, saranno riatti-
vate tutte le misure per garantire la sicurezza
delle migliaia di bagnanti che si prevede trascor-
reranno le vacanze sulle spiagge di Ladispoli.
Comprese le strutture per permettere a disabili e
persone con difficoltà motorie di arrivare sull’are-
nile”. L’annuncio è del consigliere comunale
delegato al Demanio Marittimo, Avv. Pierpaolo
Perretta, che ha spiegato come la macchina orga-
nizzativa per un’estate sicura a Ladispoli sia in
moto da tempo. ”L’amministrazione del sindaco
Grando - prosegue il consigliere Perretta - ha
stanziato i fondi necessari per riattivare il proget-
to dello scorso anno, auspicando che arrivino
anche i contributi della Regione Lazio per i servi-
zi sulle spiagge libere. Sono previsti il posiziona-
mento delle torrette, delle passerelle, l’utilizzo

delle sedie job e la presenza di sei bagnini sul lito-
rale compreso tra Marina di San Nicola e torre
Flavia. Speriamo di poter riattivare anche per
l’estate 2023 il progetto che prevede la presenza
in spiaggia dei cani di salvamento nei fine setti-
mana. Ogni intervento sarà concertato con il loca-
le comando di Guardia Costiera, che fin d’ora si
ringrazia per competenza e disponibilità.
Contiamo di attingere alla protezione civile ed al
mondo del volontariato, come sempre abbiamo
fatto negli anni passati, per implementare atten-
zione ed accoglienza sulle nostre spiagge. Il pro-
getto sarà totalmente operativo da luglio ma con-
fidiamo di far partire il tutto dalla metà del mese
di giugno. Ladispoli e le sue spiagge si faranno
certamente trovare pronte per una estate serena
ed in sicurezza”.

Con l’estate saranno riattivate tutte le misure a garanzia dei diritti
Sicurezza ed inclusione
sulle spiagge di Ladispoli

Diritti non riconosciuti. Servizi
sociali in affanno. L’allarme
arriva da Ladispoli, nello spe-
cifico dal papà di un ragazzo
disabile. La storia parte dal
2021 quando Emanuele, rima-
sto senza lavoro, decide di
chiedere i fondi caregiver di
cui suo figlio aveva diritto.
Dopo aver inviato la domanda
ed essere stato inserito in gra-
duatoria solo un anno e mezzo
dopo, Emanuele non ha
comunque ricevuto l’aiuto per
cui aveva fatto richiesta. Per
questo ha deciso di vederci
chiaro e di recarsi direttamente
presso gli uffici comunali dove
ha trovato risposte che lo
hanno convinto a metà. Allora,
ha chiesto a noi di dargli una
mano. Per cercare di fare chia-
rezza, abbiamo contattato tele-
fonicamente il delegato alle
politiche sociali del Comune di
Ladispoli, Fiovo Bitti che ha
risposto così: “Purtroppo è
vero, come servizi sociali
siamo spesso costretti a dire di
no perché ci troviamo a com-
battere con la grande incognita
delle risorse. Abbiamo già fatto
presente alle Regione dell’esi-
stenza di questa lista d’attesa e
stiamo aspettando che ci diano
risposta. L’attenzione dell’am-
ministrazione è massima, ma il
responso dipende relativamen-
te da noi”. “La commissione,
che lavora a stretto contatto
con la ASL, elabora una gra-
duatoria” spiega Bitti. “Sulla
base di questa la Regione eroga
dei fondi, ma noi possiamo
agire solo in maniera minima-
le, il problema è che i soldi non
ci sono. Ci sono persone for-
malmente aventi diritto che
non riescono a percepire ciò
che dovrebbero a causa della
mancanza di risorse. La gra-
duatoria viene aggiornata, è

dinamica e periodicamente ci
sono aggiunte e scorrimenti. Ci
sono persone in graduatoria da
anni, mentre per i nuovi
ingressi è più complicato, biso-
gna attendere che si liberino
risorse o che ne vengano stan-

ziate di nuove”. Il Fondo per il
Caregiver familiare è stato isti-
tuito dalla Legge di Bilancio
2018 (Legge 205/2017, art.1 cc.
254-256) ed è destinato alla
copertura finanziaria di inter-
venti legislativi finalizzati al

riconoscimento del valore
sociale ed economico dell’atti-
vità di cura non professionale
del caregiver familiare. Si defi-
nisce “caregiver familiare” la
persona che assiste e si prende
cura del coniuge, dell’altra
parte dell’unione civile tra per-
sone dello stesso sesso o del
convivente di fatto (Legge
76/2016), di un familiare o di
un affine entro il secondo
grado, ovvero (nei soli casi
indicati dalla Legge 104/1992,
art. 33 c. 3) di un familiare
entro il terzo grado che, a causa
di malattia, infermità o disabi-
lità, anche croniche o degene-
rative, non sia autosufficiente e
in grado di prendersi cura di
sé, sia riconosciuto invalido in
quanto bisognoso di assistenza
globale e continua di lunga
durata (ex Legge 104/1992, art.
33 c. 3), o sia titolare di inden-
nità di accompagnamento.

La Settimana Laudato Si’ è nata
per celebrare l’anniversario della
pubblicazione dell’Enciclica di
Papa Francesco, Laudato Si’. In
occasione dell’ottavo complean-
no di questa lettera sulla cura del
creato, dal 21 al 28 maggio 2023 il
Movimento Laudato Si’ ha pro-
posto il tema che unirà tutti i cat-
tolici del mondo: “Speranza per
la Terra. Speranza per l’umani-
tà”. Il Circolo Laudato Si’ Sacro
Cuore di Ladispoli, per Vivere
Laudato Si’ questo significativo
tempo di preghiera, azione, rin-
graziamento e contemplazione,
aprirà la settimana con Alzati &
Cammina, l’evento organizzato
dalla Diocesi Porto-Santa Rufina:
1 diocesi, 4 Vicarie, 4 passeggia-
te, 1 comunità unita in cammino
per risvegliare i cuori di tutti
attraverso una sensibilizzazione
ad un forte impegno verso la
cura della nostra casa comune. Il
20 maggio visiteremo il Castello
di Santa Severa.
L’appuntamento è alle ore 09:45
in due diversi punti di Santa
Severa: un gruppo partirà dalla
Parrocchia di S. Angela Merici
(via Innocenzo X, 10, Santa
Severa) e un gruppo dalla
Chiesa di Maria Consolatrice
(Largo don Walter Bernini,
Santa Severa Nord). I due grup-

pi si incontreranno nel parcheg-
gio esterno del Castello e una
guida esperta spiegherà il
Progetto Ossigeno, un progetto
di biodiversità promosso dalla
Regione Lazio per contrastare il
cambiamento climatico. La
guida accompagnerà i parteci-
panti anche durante la visita nel
Castello (gratuitamente per que-
sta occasione). Il Circolo
Laudato Si’ Sacro Cuore
Ladispoli chiuderà la Settimana
Laudato Si’ con la proiezione del
film La Lettera, ispirato appunto
all’Enciclica di Papa Francesco:
il 28 maggio 2023 alle ore 20:00
presso il teatro Marco Vannini
di Ladispoli (via Yvon De
Begnac) sarà possibile partecipa-
re gratuitamente alla proiezione
del nuovo documentario che
tratta il modo in cui i valori spi-
rituali ci uniscono di fronte
all’emergenza planetaria: è
necessario prestare ascolto al
grido della terra e a quello dei
poveri. L’enciclica Laudato si’
ha aiutato 1,3 miliardi di catto-
lici nel mondo a comprendere
meglio che “tutto è connesso” e
a collocare millenni di dottrina
cattolica nel contesto dell’odier-
na crisi ecologica e dell’emer-
genza climatica. Per questo il 28
maggio è un’iniziativa dedicata
alla sensibilizzazione della
comunità ad adottare nuovi
stili di vita per la cura della casa
comune. Dopo aver assistito
alla proiezione, ci sarà la possi-
bilità di condividere le riflessio-
ni circa un tempestivo interven-
to individuale e comunitario
per costruire insieme un futuro
migliore. Per maggiori informa-
zioni scrivere a circolols.sacro-
cuoreladispoli@gmail.com.
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Domenica 14 maggio, al Teatro Vannini di Ladispoli, nel quarto
appuntamento della Stagione concertistica “ViviMusiva 2023”
dell’Associazione Massimo Freccia realizzata dall’Orchestra
giovanile Massimo Freccia in collaborazione con l’Assessorato
alla Cultura di Ladispoli, un folto ed attento pubblico ha accol-
to con profonda emozione la proposta di ascoltare uno dei mas-
simi capolavori della musica da camera, il Quintetto in Si mino-
re op. 115 per clarinetto e archi di Brahms. Quest’opera stupefa-
cente, di raro ascolto, trasmette appieno la sintesi e la grandez-
za della musica del compositore tedesco nell’apice della sua
maturità caratterizzata dalla predilezione per queste risonanze
intime che comunicano direttamente alla nostra interiorità più
profonda. Il quintetto formato all’interno dell’OgMF dal clari-
nettista Luigi Scognamiglio, dai violinisti Massimo Bacci e
Chiara Ascenzo, dal violista Mauro Losi e dal violoncellista
Lorenzo Muscolino, con pertinenza stilistica ha connesso i vari
temi e la ciclicità dell’opera con un convincente fraseggio, in una
perfetta empatia tra le delicate ed eteree trasparenze delle frasi
in sordina alternate alle calde sonorità dei sontuosi crescendi
propri di questa partitura che rafforza la convinzione, come
sempre sostenuto dal Maestro Massimo Freccia, del valore della
musica da camera per la crescita e la migliore qualità della vita
di un’intera comunità. Al temine non poteva mancare l’energia
pura delle Danze Ungheresi di Johannes Brahms proposte nel-
l’originale adattamento per quintetto di Massimo Bacci.
Applausi entusiasti di un pubblico che ha premiato una perfor-
mance davvero convincente e trascinante.

Raffinatissimo
omaggio del
Quintetto Freccia
a Johannes Brahms

Secondo posto per Alessio Manoni e
Manuel Orsini. Non si ferma la squadra
vincente dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli che martedì 16 maggio ha par-
tecipato con i suoi allievi al Trofeo
Challenge Lanfranco Ventura, concorso a
squadre di Sala e Bar, promosso
dall’Associazione CiboFuturo, che si è
svolto nell’ambito della giornata “Essere
Cuoco -Essere Maître”, in collaborazione
con la Scuola Alberghiera Elis, Roma -
Caffè Fantini. Regista dell’iniziativa il
Prof. Bruno Virgili, Docente di
Enogastronomia dell’Istituto di via
Federici. Dedicato alla figura di
Lanfranco Ventura, professionista di spic-
co del mondo della Sala, recentemente
scomparso, il concorso – spiegano i pro-
motori - intende migliorare la preparazio-
ne dei giovani allievi degli Istituti
Alberghieri, in vista del loro inserimento
nel mondo della ristorazione. Tre i settori
in cui si è articolata la competizione, che
ha visto protagonisti gli studenti Alessio
Manoni, Manuel Orsini, Martina Ferrazzi,
Flavia Sbergami e Siria Valeri, accompa-
gnati dalla Vicepreside Prof.ssa Rosa
Torino e dai docenti Bruno Virgili,
Donatella Di Matteo e Bruno Mazzeo:
Sala (con tre prove di mise en place, pre-
parazione alla lampada e caffetteria),
Food Art (con realizzazione di una ricetta
a scelta, impiattamento in tre porzioni e
riutilizzo di scarti della lavorazione come
elementi di guarnizione) e Kilometro
Zero (preparazione estemporanea di un
piatto con una particolare attenzione alla
sostenibilità e alla lotta allo spreco ali-
mentare, nel rispetto della storia e della
tradizione regionale, della cultura gastro-
nomica e della stagionalità dei prodotti).
Fra i parametri della valutazione c’erano
la resa estetica, la creatività, la velocità di
esecuzione, ma anche l’assenza di spreco
e la pulizia della postazione, senza
dimenticare l’ordine della divisa e la cor-
rettezza del comportamento durante le
gare. “E’ stata una giornata straordinaria
dedicata alla capacità degli studenti di
mettere in campo tutte le loro conoscenze
e competenze in un confronto trasparente
con gli allievi di altri Istituti Alberghieri. –
ha commentato la Vicepreside Rosa
Torino – Si tratta di occasioni imperdibili

anche per testare la qualità della
nostra offerta formativa da sempre
ispirata all’innovazione e alla speri-
mentazione, ma anche all’apertura
al territorio e a tutti i soggetti che
possono cooperare nella crescita e
maturazione professionale degli
allievi”. “Gli obiettivi sono quelli
che caratterizzano l’attività
dell’Associazione CiboFuturo, con la
quale abbiamo già collaborato - ha
aggiunto il Prof. Bruno Virgili - per-
ché se è vero che la formazione dei
giovani che hanno scelto le profes-
sioni alberghiere è un compito che
spetta alle scuole, la comprensione
profonda della “missione” del cuoco
e del cameriere italiano è una sfida
importante, verso la quale tutti gli
operatori della filiera del cibo, dai produt-
tori ai professionisti, devono avvertire un
dovere morale”. Sollecitare e sensibilizza-
re gli studenti alla creazione di una pro-
pria identità professionale attraverso un
innovativo modello didattico, con un
approccio inclusivo e un occhio attento al
tema della sostenibilità ambientale ed
economica: questi gli obiettivi di una serie
di attività ed iniziative che nascono, gra-
zie all’Associazione CiboFuturo, per
potenziare conoscenze e competenze
degli allievi degli Istituti Alberghieri.

“Una finalità che condividiamo piena-
mente - hanno sottolineato il Prof. Bruno
Mazzeo e la Prof.ssa Donatella Di Matteo,
Docenti di Sala dell’Istituto di via Federici
- perché c’è un ingrediente, come ricor-
diamo sempre ai nostri studenti, che non
deve mai mancare nei piatti e nei calici cui
dedichiamo le nostre cure: la passione”.
Quella che deve ispirare tutti coloro che
scelgono queste professioni complesse e
impegnative. Quella stessa che, nella
prova Kilometro Zero, ha fatto salire sul
podio Alessio Manoni e Manuel Orsini.

Secondo posto per Alessio Manoni e Manuel Orsini dell’alberghiero di Ladispoli

Trofeo Challenge Lanfranco Ventura 2023
Gli studenti dell’Alberghiero sul podio
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Domenica 21 maggio non perdete la
“Passeggiata teatralizzata al Tempio di
Demetra” a Vetralla organizzata da
Nuova Acropoli. Il piccolo tempio con-
serva ancor oggi un grande fascino: è
incastonato nella pietra, ed è legato al
culto della Demetra-Vei-Cerere, venera-
ta come Dea Madre e propiziatrice del
raccolto ma anche delle nascite. Dopo
una breve passeggiata nella Macchia
delle Valli di Vetralla, potrete rivivere il
mito di Demetra, una madre alla dispe-
rata ricerca della figlia Persefone, che
Ade, con l’inganno, ha portato con sè
nel regno dell’oltretomba. Solo un
accordo con il potente Zeus permetterà

alla giovane e alla madre di poter stare
nuovamente insieme, riportando sulla
terra la crescita delle messi interrotta
dal dolore di Demetra stessa. Questo

mito, che in chiave simbolica parla non
solo del ciclo delle stagioni, ma di vita,
di morte e di rinascita, ci accompagnerà
nella visita al piccolo santuario rupe-
stre. A seguire, ci si sposterà nella vici-
na Viterbo, per una passeggiata nel
cuore della città o, per chi lo vuole, per
la visita libera al Museo Nazionale
Etrusco. L’appuntamento per la parten-
za è alle ore 8 al Maury’s di Ladispoli in
via Glasgow 60; si raccomanda abbiglia-
mento comodo e adatto alla stagione e il
pranzo al sacco. Rientro a Ladispoli nel
pomeriggio. Necessaria prenotazione al
348 5656113 o scrivendo a
ladispoli@nuovaacropoli.it

Con Nuova Acropoli alla scoperta
del tempio di Demetra a Vetralla



Il consigliere comunale
Ilaria Fantozzi, ringrazia
gli elettori per la fiducia
accordata a lei e al partito

Auto d’epoca a Santa Marinella
Torna il trofeo “La Dolce Vita”
L’edizione 2023 è dedicata a Maria Teresa De Filippis,
prima donna a qualificarsi per un gran premio di Formula 1
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Dalle vetture appartenute ai
diva di Hollywood alle auto dei
Papi. Passando per la Lancia
Aurelia del film ‘Il Sorpasso’.
Torna il Trofeo d’Auto d’Epoca
‘La Dolce Vita’, organizzato e
promosso dall’Associazione
Circuito Storico Santa Marinella
e giunto quest’anno alla sua set-
tima edizione. Storia, arte, cultu-
ra e territorio si uniscono in una
competizione che rappresenta
un unicum nel pano-
rama italiano. La
man i f e s t a z i one ,
patrocinata dalla
Regione Lazio e dal
Comune, si svolgerà
da venerdì 26 a
domenica 28 mag-
gio e consisterà in
una prova di rego-
larità alla quale parteci-
peranno oltre 50 autovetture di
grande pregio fra cui le auto che
parteciparono alla Mille Miglia
storica, fra il 1927 e il 1957 e quel-
le che partecipano alla manife-
stazione moderna. Tra le case
automobilistiche presenti: Alfa
Romeo, Alvis, Chrysler,
Cisitalia, Elva, Ermini, Fiat,
Jaguar, Lagonda, Ferrari, Lancia,
Lola,Maserati, Mercedes,
Morgan, Porche, Singer,
Taraschi, Ac Aceca, Ginetta,
Marcos, Citroen, Salmson,
Ashley, Stanguellini. Anche que-
sta edizione conferma l’attenzio-
ne dei promotori verso le vettu-
re di particolare ricercatezza. Di
notevole pregio infatti le vetture
in gara. Tra queste, Ermini 1100
Sport Internazionale, Lola MK3
gt 1967, Alvis Duncan 1948,
Jaguar XK120. Sarà inoltre pre-
sente la Fondazione di Nicola
Bulgari con alcune delle auto
appartenute a diversi Pontefici,

tra le quali la Cadillac serie 75
del 1947 appartenuta a Pio XII.
Sarà inoltre presente Tony
Cairoli, nove volte campione del
mondo di moto cross mxgp.
“Una peculiarità significativa
del Trofeo ‘La Dolce vita’ è la sua
capacità di saper valorizzare il
territorio, integrandosi perfetta-
mente con le splendide location
culturali che le città e i castelli di
quest’area offrono. Un valore
aggiunto importante, in un
momento di necessario rilancio
anche del comparto turistico”
spiega il Presidente
dell’Associazione e promotore
del premio, Daniele Padelletti. Il
percorso del premio, infatti, por-
terà spettatori ed equipaggi alla
scoperta delle meraviglie stori-
che e territoriali del Lazio, per-
correndo un circuito organizzato
in settori. La manifestazione del
2023 si articolerà in tappe nuove
che copriranno una distanza

totale di 110 km. Il circuito con
prova di regolarità in notturna si
svolgerà sabato tra Santa
Marinella, Tarquinia, Montalto
di Castro e Vulci. La prova di
regolarità si svolgerà nella
magnifica cornice del lungoma-
re Guglielmo Marconi, dove nel
1932 proprio Marconi inventò il
radar a onde corte. Per il settimo
anno consecutivo, inoltre,
l’evento sarà in sostegno
dell’Ospedale pediatrico
Bambino Gesù, con una raccolta
fondi. Il Circuito Storico di Santa
Marinella, infatti, è da sempre
attento alla società e impegnato
nel promuovere messaggi posi-
tivi. Per questo, ha voluto dedi-
care l’edizione 2023 alla pilota
automobilistica italiana Maria
Teresa De Filippis, prima donna
a qualificarsi per un gran premio
di Formula 1. “In tempi in cui ci
si interroga molto sulla parità di
genere e sull’affermazione fem-

minile, ci è sembrato giusto e
doveroso ricordare come pro-
prio il settore automobilistico
italiano sia stato tra i primi a
infrangere tabù e stereotipi”
riflette Padelletti. Nelle prece-
denti edizioni il Trofeo ha rivol-
to dei tributi, tra gli altri, a Maria
Montessori, Guglielmo Marconi,
Federico Fellini. Ancora in virtù
del proprio attaccamento al ter-
ritorio, il Circuito Storico di

Santa Marinella, sostiene, nei
giorni della manifestazione,
l’attività dell’AVIS -
Associazione italiana
Volontari del Sangue di
Santa Marinella. Sponsor
Automotive della manifesta-
zione ancora una volta
Autocentri Balduina, dal
1962 concessionario Porsche
a Roma, che organizzerà

una esposizione degli ultimi
modelli della casa automobilisti-
ca, mettendola a disposizione
del pubblico. Tra i diversi premi,
per la categoria “Best Of Show”
sarà offerta un’opera del desi-
gner internazionale Stefano
Notargiacomo, autore anche del
‘Trofeo Regione Lazio’, e un pre-
mio speciale per la categoria
Porsche. La premiazione delle
autovetture avverrà domenica
28 maggio presso il porto turisti-
co di Santa Marinella, alla pre-
senza del sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei e dei sin-
daci dei Comuni coinvolti, del-
l’assessore alla Cultura della
Regione Lazio, Simona Renata
Baldassarre, del CONI, degli
Sponsor e dell’Amministratore
della Fondazione Bambino
Gesù. L’intero programma è
disponibile sul sito dell’iniziati-
va www.circuitostoricosanta-
marinella.it

Il risultato complessivo del cen-
trodestra alle elezioni comunali
certamente non ci soddisfa, ma
ritengo giusto ringraziare i tanti
elettori che hanno comunque
scelto di votare per Fratelli
d’Italia, che rispetto alle prece-
denti elezioni comunali è cre-
sciuta di quasi il 500% eleggendo
un consigliere comunale (nel
2018 non conquistammo nean-
che un seggio). Siamo il Partito
che ha fatto registrare la crescita
di consensi più significativa
rispetto alle precedenti elezioni
comunali. In particolare desidero
ringraziare i 180 elettori che
hanno espresso la preferenza per
me, consentendomi di essere la
più votata nella lista di Fratelli
d’Italia ed essere per la prima
volta eletta in consiglio comuna-
le. Rispetto a cinque anni fa il
centrodestra santamarinellese ha
ritrovato l’unità con la candida-
tura dell’amico Domenico
Fiorelli, che ringrazio perché con
grande impegno si è speso in
questa campagna elettorale:
ripartiamo da questo importante
dato, perché il centrodestra
unito, ne sono certa, saprà rap-
presentare degnamente i tanti
elettori che non si riconoscono in
Pietro Tidei e nel centrosinistra,
facendo, dentro e fuori il consi-
glio comunale, una opposizione
attenta e responsabile, con a
cuore sempre e soltanto gli inte-
ressi della nostra città. Un ringra-
ziamento speciale a tutti i candi-
dati di Fratelli d’Italia per aver
contribuito, seppur in una com-
petizione elettorale sfavorevole
al centrodestra nella nostra città,
a quintuplicare i consensi per il
nostro Partito rispetto alla prece-
dente tornata elettorale del 2018,
confermandoci anche alle comu-
nali primo partito del centrode-
stra in Città: non ha molto senso
paragonare il dato delle comuna-

li con quello di altre competizio-
ni elettorali nazionali o regionali,
in quanto il voto per le comunali
è certamente peculiare, caratte-
rizzato anche dalla presenza di
liste civiche, che tradizionalmen-
te intercettano molti consensi,
come avviene ad ogni competi-
zione per il rinnovo del consiglio
comunale. Giusto rapportare il
dato delle comunali con quello
delle precedenti elezioni ammi-
nistrative del 2018 e questa anali-
si, seppur nel quadro di una
sconfitta, rende giustizia della
indubbia crescita di consensi che
ha premiato la nostra lista. Un
ringraziamento doveroso anche
ai militanti e simpatizzanti di
Fratelli d’Italia che si sono impe-
gnati con il consueto entusiasmo
e con la passione di sempre
anche in questa intensa campa-
gna elettorale. Il centrodestra
unito lavorerà in questi anni per
costruire una alternativa vincen-
te a questo centrosinistra e
Fratelli d’Italia continuerà a fare
la propria parte. Io sarò sempre a
disposizione di tutti i cittadini
per vigilare, contrastare ogni ini-
ziativa che reputeremo ingiusta
o dannosa per gli interessi della
nostra comunità cittadina, ma
anche per elaborare proposte ed
accogliere segnalazioni e sugge-
rimenti da parte degli elettori,
perchè per noi impegnarsi in
politica vuol dire servire la pro-
pria comunità.

E dopo Anthony Caruana, un altro giovanissimo artista
poliedrico vola ad uno tra i più importanti saloni del libro
al mondo. Stiamo parlando di Gabriele Campagna, classe
2005, che per la terza volta con il suo: “IO. Ho ancora un po’
di vita” si ripresenta a Torino nella terza ristampa da 250
copie del libro. Lo scrittore e attore civitavecchiese ormai
diciottenne (o forse è il caso di dire “solo che diciottenne”)
torna dunque a far parlare di sé e del suo volume edito da
Nep Edizioni a cura di Milena Palumbo. Forte anche il suc-
cesso di un altro dei suoi libri, pubblicato nel 2022 con
Dantebus Edizioni: nota casa editrice nella storica Via
Margutta a Roma - non a caso la via degli artisti. Che in
pochi anni Gabriele Campagna ha conquistato il cuore dei
suoi lettori, giovani e non, questo è certo. Kathe Koja, una
famosissima scrittrice americana, sostiene che il palcosceni-
co della vita non è solo un mondo a parte, narrato sui libri,

ma che, al contrario, è una miriade di mondi, ed è in quei
mondi che un uomo può avere tutto quello che immagina,
se solo lui crede in ciò che vede. In quest’ottica va approc-
ciata e assaporata la poesia soave e incisiva di Gabriele
Campagna, autore dalla penna suadente che, attore e regi-
sta dello spettacolo della vita, si pone in modo onesto
dinanzi al lettore, raccontando di ogni sentimento che lo
attraversa e dipingendo i tratti vividi di quell’amore incon-
dizionato che non chiede ma che, al contrario, si offre in una
tersa totalità edificata su sentimento ed altruismo. Nel
corso della lettura, ci rendiamo conto infatti dell’acuta
curiosità che colora l’animo di Gabriele, fermo e saldo fau-
tore di una giovane vita votata all’arte e alla scoperta di
nuove e inedite sensazioni. Il poeta, colmo di speranza e
desiderio di rinascita, si mostra attento e meticoloso nel
descrivere il mondo che lo circonda e nel presentare ogni
sfumatura fondamentale mentre, spettatore vigile della
vita, si presta alle esperienze più disparate, senza paura di
gettarsi nel vuoto e di mettere sul palco tutto sé stesso.
L’autore, danzando tra gli incalzanti versi che regala al let-
tore, mostra un’autoconsapevolezza e una maturità decisa-
mente poco consone per la sua età, rappresentando que-

st’animo antico e profondo anche nello stile utilizzato, forte,
arcaico e ricco di cultura e sapienza. Ha un messaggio for-
tissimo, dunque, come una presa di coscienza generaziona-
le. Di fronte a noi c’è sicuramente un letterario fuori sche-
ma e non possiamo che fargli un grande in bocca al lupo ed
essere fieri concittadini. Gabriele Campagna, nasce il 5
Marzo 2005 a Civitavecchia. Attore, cantante, scrittore, dop-
piatore. Ha esordito nel 2010 al Teatro Traiano all’età di
anni cinque con il musical: “Peter Pan”, regia di Stefano
Borghetti. Studia canto presso l’Unione Musicale. Ha esor-
dito nel 2019 presso il Mini Festival di Viterbo, classifican-
dosi terzo. Negli anni ha collaborato con artisti tra cui:
Christian De Sica, Lucia Mascino per RAI CINEMA e Gigi
Proietti, Pino Quartullo per il teatro. Nel 2020 collabora con
Elena Sofia Ricci e Paola Minaccioni per il progetto “Luci
sul Teatro”. Ha esordito nel 2021 con la sua prima raccolta
di poesie: “Io. Ho ancora un po’ di vita” edito da Nep
Edizioni, nel 2022 con il Volume 59 edito da Dantebus
Edizioni. Lo stesso anno riceve un riconoscimento da sua
santità Bergoglio per aver collaborato con la psicologa e
docente Chiara Vergani per gli “Ebook nelle Scuole – aiuto
alla didattica”. 

“Non c’è due senza tre”
Civitavecchia protagonista indiscussa al salone del libro di torino





Rimossi i sigilli, l’Ente Parco fa chiarezza su quanto avvenuto fino ad oggi
Al via i lavori di ripristino nel terreno
dell’Ass. Madonna di Trevignano Romano

Un’azione sistemica indirizza-
ta su specifici obiettivi per
promuovere il turismo soste-
nibile, favorendo il rilancio
del settore, martoriato dagli
effetti dell’emergenza sanita-
ria Covid-19: arrivano oltre
387mila euro sul territorio del
Parco Naturale Regionale
Bracciano-Martignano, grazie
al finanziamento del progetto
‘Borghi e laghi della Tuscia
romana e dei monti Sabatini’,
tra gli obiettivi dell’avviso
pubblico “Piano Strategico del
Turismo” approvati dalla
Direzione Sviluppo e
Promozione del Territorio di
Laziocrea, società di servizi
costituita con legge della
Regione Lazio. “Si tratta di
una grossa opportunità per il
territorio, per proseguire nel

rilancio dell’ecoturismo soste-
nibile”, affermano Vittorio
Lorenzetti e Daniele Badaloni,
rispettivamente presidente e
direttore del Parco Bracciano-
Martignano. “Un’altra occa-
sione per continuare nel gioco
di squadra con tutte le parti
interessate all’ambizioso pro-
getto.” Per rilanciare la Tuscia
e maremma laziale, il 12
Maggio 2023 si è costituita

infatti una Destination
Management Organization
(DMO) sotto forma di associa-

zione senza scopo di lucro tra
gli enti fondatori e destinatari
del finanziamento, ovvero il

Parco Regionale Naturale di
Bracciano-Martignano e le
amministrazioni comunali di
Anguillara Sabazia,
Bracciano, Manziana, Oriolo
Romano, Trevignano
Romano, insieme ad Aisfor
S.r.l. (soggetto proponente, è
l’Agenzia per l’Innovazione,
lo Sviluppo e la Formazione) e
Sinopie S.r.l., specializzata
nella valorizzazione dell’atti-

vità culturali e del patrimonio
artistico. L’intento è riuscire a
conciliare lo sviluppo del turi-
smo locale nel rispetto delle
caratteristiche del territorio
naturale protetto, destagiona-
lizzando e valorizzando
attrattori consolidati e meno
noti come volano di una cre-
scita duratura capace di tute-
lare una delle aree più vinco-
late e al tempo stesso meravi-
gliose dell’intera Regione
Lazio. Eventi culturali ed arti-
stici (musica, teatro, spettaco-
lo dal vivo, manifestazioni e
rievocazioni storiche), ma
anche turismo outdoor (escur-
sioni, sport in natura e monta-
gna) comprese pure salute,
enogastronomia e turismo
rurale: queste le finalità della
nuova iniziativa.

“Un’opportunità per tutto il territorio”. Il Parco Naturale Regionale Bracciano-Martignano
e i Comuni dell’area naturale protetta tra i beneficiari del finanziamento della Regione Lazio

387mila euro per rilanciare il turismo
tra la Tuscia romana e i monti Sabatini
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L’Ente Parco Naturale Regionale
Bracciano-Martignano, in relazio-
ne alle vicende relative al terreno
utilizzato per i raduni
dell’Associazione La Madonna di
Trevignano Romano, informa
che, in data odierna, alla presenza
congiunta dei Guardiaparco e
della Polizia locale del Comune di
Trevignano Romano, in seguito
alla autorizzazione da parte del
giudice, ha provveduto alla rimo-
zione dei sigilli dei manufatti sot-
toposti a sequestro. Allo stesso
tempo sono stati avviati i lavori di
rimozione della tettoia abusiva,
un primo importante passo verso
il ripristino della legalità e del-
l’area, un successo conseguito
dalle amministrazioni locali a
dimostrazione del buon operato
tenuto finora. In merito al presun-
to ritardo negli interventi da parte
dell’ente parco è opportuno quin-
di fare ulteriore chiarezza. È vero
quanto detto, ossia che la sig.ra
Scarpulla ha iniziato le preghiere
collettive nel 2016, ma la vicenda
non ha riguardato in alcun modo
l’Ente Parco fino al dicembre
2019. Infatti i primi tempi Maria

Giuseppa Scarpulla, alias Gisella
Cardia, recitava il rosario insieme
ai suoi seguaci in casa e per un
periodo, in Chiesa. Tre anni dopo
la prima presunta “lacrimazione”
della statuetta di Medjugorje la
veggente e suo marito Gianni, tra-
mite l’associazione Madonna di
Trevignano, hanno acquistato il
terreno in questione da un ristora-
tore del posto, campo ad esclusi-
vo uso agricolo, che ricade all’in-
terno del Parco di Bracciano e
Martignano, zona di misure di
salvaguardia A Solo nel dicembre
2019 è stato richiesto il nulla osta
all’Ente Parco per poter realizzare
una recinzione e la messa a dimo-
ra di alcuni alberi. Tenuto conto
della destinazione urbanistica
dell’area, zona agricola, gli inter-
venti richiesti erano ammissibili. I
lavori però sono stati avviati mesi
dopo, nel 2020, in piena pande-
mia, (senza dare alcuna comuni-
cazione né all’Ente Parco, né al
Comune) e non si sono limitati
alla sola realizzazione della recin-
zione così come da noi stabilito,
ma l’associazione ha provveduto
all’installazione di ulteriori

manufatti non autorizzati, quindi
abusivi. I Guardiaparco, persona-
le di polizia giudiziaria, sono
quindi tempestivamente interve-
nuti nei primi mesi del 2021 ed
hanno formalmente contestato
tali abusi, segnalandoli
all’Autorità Giudiziaria, che ha
convalidato il sequestro per le
irregolarità riscontrate. Quindici
giorni dopo, a marzo 2021, l’Ente
ha emesso l’ordinanza di messa
in ripristino. Dunque i tempi
dell’Ente Parco di Bracciano e
Martignano sono evidentemente

congrui. Come previsto dalla nor-
mativa vigente, l’Ente Parco ha
trasmesso l’ordinanza alla
Procura e al Comune per gli
adempimenti consequenziali
oltre che ai controinteressati.
L’Associazione, tramite i propri
legali ha però impugnato l’ordi-
nanza e ha ricorso in tutte le sedi,
inizialmente richiedendo in via
cautelare la sospensiva efficacia
dell’ordinanza, vedendo respinta
tale richiesta, successivamente ha
presentato ricorso ordinario al
TAR ed infine al Consiglio di

Stato. Parco. A settembre 2021 è
arrivata la sentenza di obbligo di
ripristino, che però necessita del
tempo tecnico per l’attuazione.
L’Associazione avrebbe pertanto
dovuto smantellare entro 90 gior-
ni le opere abusive; ma è fonda-
mentale chiarire che l’Ente Parco,
in merito alla fase di esecuzione
del ripristino non ha competenza
diretta. Appurato che l’associa-
zione non aveva nessuna inten-
zione di adempiere a quanto sta-
bilito dal Consiglio di Stato, l’Ente
Parco ha effettuato ulteriori verifi-
che con relative ulteriori segnala-
zioni all’autorità giudiziaria. Non
risponde a verità, dunque che
non sia stato fatto nulla per con-
trastare gli abusi. Non c’è nessuna
“grande assenza” e nessuna
“posizione di comodo e complici-
tà” nel comportamento dell’Ente
Parco. In questa vicenda l’Ente
Parco ha fatto esattamente ciò che
avrebbe dovuto fare ed iniziano
ad essere visibili anche risultati
concreti. 
L’Ente Parco non vuole e non può
entrare nel merito della veridicità
delle presunte apparizioni ma

deve continuare a fare appieno il
proprio dovere tra cui anche e
soprattutto il contrastare le attivi-
tà abusive all’interno dell’area
protetta. Ribadiamo che l’Ente ha
fatto tutti i passi di propria com-
petenza e nei tempi dovuti.
Infine, riguardo al crescente inte-
resse mediatico, l’Ente Parco, in
ossequio al principio di traspa-
renza, per il tramite del suo diret-
tore, ha già rilasciato diverse
interviste e dichiarazioni agli
organi di stampa per spiegare i
dettagli della vicenda. 
A causa però del comportamento
di alcuni organi di comunicazio-
ne, che hanno fatto delle ricostru-
zioni non veritiere, siamo costret-
ti d’ora in poi ad esporre la posi-
zione dell’Ente Parco, solo attra-
verso comunicati ufficiali. 
È importante fare chiarezza e
dare risposte, ma non vogliamo
partecipare in alcun modo ad ali-
mentare la crescente sovraesposi-
zione mediatica che sta danneg-
giando l’immagine dell’Ente e del
Comune. 
Parco Naturale Regionale
Bracciano-Martignano

La classe prima C del corso
q u a d r i e n n a l e
Amministrazione Finanza e
Marketing dell’ ITE Baccelli –
Stendhal ha partecipato al
Festival organizzato dall’
Alleanza Italiana per Lo
Sviluppo Sostenibile con un
percorso sul Goal 12 che ha lo
scopo di garantire modelli
sostenibili di produzione e di
consumo. Gli studenti, coordi-
nati dalle professoresse
Simonetta Ferri, Claudia
Amoroso, Carla Celani hanno
dialogato con il professor

Enrico Maria Mosconi docente
ordinario presso il
Dipartimento di Economia
Ingegneria e Impresa
dell’Università della Tuscia di

Viterbo, esponendo i risultati
di un anno di studi e di appro-
fondimenti. Questo percorso
infatti è stato avviato, all’ini-
zio dell’anno scolastico, attra-
verso una serie di visite ad
aziende che utilizzano prati-
che di produzione sostenibile.
Quindi la Orogel, il distretto
industriale di Civitacastellana
e infine il Todis locale che uti-
lizza un packaging completa-
mente sostenibile. Hanno poi
incontrato Alessio Gismondi,
esperto ebanista e presidente
della CNA che partecipa al

Salone del Mobile utilizzando
materiale di riciclo nella sua
produzione. Gli studenti
hanno poi elaborato un que-
stionario sulle abitudini e sul
consumo consapevole che
hanno sottoposto ad adulti ed
adolescenti, raccogliendo dati
interessanti su come variano i
comportamenti nelle varie
fasce d’età. “Siamo molto sod-
disfatte di come gli studenti
hanno lavorato” hanno dichia-
rato le docenti “sono ragazzi
di prima, quindi molto giova-
ni, ma hanno saputo dimostra-
re competenza e serietà sia
nello sviluppo del progetto sia
nella gestione della conversa-
zione con il professor
Mosconi, argomentando e
discutendo con padronanza e
disinvoltura”. 

Il Baccelli partecipa al Festival
annuale dello sviluppo sostenibile



Dopo la prima tornata delle amministrative, la segretaria Pd guarda a M5S e Azione
Elly Schlein pronta alla sfida dei ballottaggi:
alleanze cercansi, purtroppo i silenzi sono tanti
“Soddisfazione e fiducia” per un
Partito democratico che “si rialza,
mentre la destra arretra”. Pochi osser-
vatori hanno saputo spiegarsi dove la
segretaria del Pd Elly Schlein abbia
saputo trovare tutto l’entusiasmo
ostentato all’indomani dei risultati del
primo turno delle amministrative di
domenica e lunedì scorso ma un fatto,
sotto il profilo strettamente politico,
appare certo: la partita decisiva, per i
dem, si giocherà con i ballottaggi del
28 e 29 maggio. Certo, alla luce degli
esiti del round appena disputato, il
Partito democratico è il primo nei
capoluoghi italiani andati alle urne.
Nei 13 capoluoghi coinvolti nella tor-
nata, i partiti principali (Fratelli
d’Italia, Lega, Forza Italia, Partito
democratico e Movimento 5 stelle)
hanno presentato una loro lista in 12
casi. Il Pd ha raggiunto una media del
16,6 per cento, con la punta massima a
Brescia, dove ha raccolto il 26,6 per
cento, e la punta minima a Teramo,
dove si è fermato al 9,3. Dolori per il
Movimento 5 stelle, con una media di
appena il 2,7 per cento che lo ha rele-
gato ormai a realtà di rango minore: il
risultato più alto è stato quello di

Terni, dove i Cinque Stelle hanno
preso il 6,5 per cento, e quello più
basso a Brescia, dove il Movimento si
è attestato all’1,3 per cento. La partita
del secondo turno ripartirà dallo zero
a zero e, dall’altra parte, si riflette
dalle parti del Nazareno, c’è una
destra che sa presentarsi unita nei
momenti cruciali. L’auspicio dichiara-
to di Schlein è che le opposizioni si
possano compattare in vista dei bal-
lottaggi. Ma per i dem gli alleati M5s
quanto quelli del Terzo Polo rimango-
no una incognita. Stando ai numeri
visti al primo turno, infatti, l’apporto

di Conte, Renzi e Calenda alla causa
sembra residuale anche rispetto alle
liste civiche a sinistra del Pd, osserva-
no fonti parlamentari dem. Lo sforzo
della leader, dunque, è quello di par-
lare all’elettorato. “Si vince anche se
riusciamo a portare al voto lo stesso
numero di persone che ha votato per
noi al primo turno”, spiega una fonte
del Pd. Il ragionamento si basa sul
presupposto che “la destra frena”,
come detto anche da Schlein, e il suo
elettorato potrebbe sentirsi soddisfat-
to dal primo turno. Al contrario,
“l’elettorato Pd è un elettorato respon-

sabile che sa mobilitarsi”, aggiungono
fonti parlamentari, “specie al ballot-
taggio, che è anche un voto contro”.
Contro il governo, è il sottointeso. Al
momento, comunque, Schlein non
esita a chiamare a raccolta tutte le
forze di opposizione. Lo fa in virtù dei
numeri che investono il Pd della
responsabilitàdi federare. Nei comuni
in cui si è votato, le coalizioni hanno
seguito schemi diversi: a Brescia il Pd
era alleato con Azione e Italia Viva,
senza i Cinque Stelle che, invece,
erano presenti a Teramo, altra città
vinta dai dem al primo turno, sebbene
trascinati dalla lista civica del candi-
dato sindaco. “Noi non pensiamo
all’un per cento di consenso, ma a vin-
cere in tutte le città che ci vedono al
ballottaggio contro questa destra”.
Una destra che, per la segretaria dem,
ha mostrato primi segni di cedimento
in questa tornata. Anche per questo,
Schlein è sicura che sia ora il momen-
to di spingere sull’acceleratore: sia per
quello che riguarda l’impegno dei
dirigenti e dei militanti dem nei terri-
tori. Sia per quello che concerne i temi
sui quali sfidare l’esecutivo e la destra
in generale. “Il Pd deve continuare a

stare sui territori, a dare ascolto alle
persone perché quell’ascolto consente
di dare risposte alle persone. Noi tra-
durremo questo in un impegno
costante, ci rimettiamo subito in pista
e lancio un appello a chi si e’ mobilita-
to in questa campagna elettorale per-
ché continuino nel loro lavoro per vin-
cere ai ballottaggi”, spiega la segreta-
ria. E se gli alleati seguiranno, in forza
della legge elettorale che costringe ad
alleanza al secondo turno, rimane da
vedere come lo faranno. Fin qui,
Schlein e Conte hanno evitato di farsi
vedere sullo stesso palco. La stessa
cosa è accaduta con gli altri leader del-
l’opposizione. Questione di percen-
tuali, spiegano al Pd. La partita dei
ballottaggi, tuttavia, potrebbe rappre-
sentare un “colpo per la maggioran-
za”: i dem ci credono e non mollano
l’idea di uno schieramento larghissi-
mo con il resto delle opposizioni. Con
una freccia in più al loro arco: la forza
dimostrata dalle liste civiche di cen-
trosinistra, è il ragionamento. Seppure
gli alleati dovessero continuare a
tenersi alla larga, i dem potranno con-
tare sui candidati in campo e sulle
liste che li sostengono.

laVoce venerdì 19 maggio 2023 Attualità • 15

“Calenda? Se vogliono dipingermi come
un mostro, lo hanno fatto i grillini tutti i
giorni. Attaccami perché non funzionano
le mi idee, non sul piano personale”. Lo
ha detto Matteo Renzi, ieri intervenendo
sul canale Twitch di Ivan Grieco. “Il pro-
blema non riguarda me ma il fatto che c’è
un Calenda uno e un Calenda due.
Calenda uno dice che sono un mostro,
Calenda due che sono stato il miglior pre-
sidente del Consiglio della storia. Magari
si mettono d’accordo”, ha sottolineato il
leader di Iv. Tra lui e Calenda, ha conti-
nuato, “le idee sono molto simili, non
vedo alcun motivo per litigare. Ma non
tocca a me decidere, non sono io a decide-
re per gli altri. L’unica cosa che posso fare
è non litigare io”. I gruppi unitari di

Azione e Italia Viva sono appesi a un filo.
Una rottura che potrebbe essere sancita
già sabato quando la capogruppo renzia-
na, Raffaella Paita, ha convocato i senato-
ri di Azione e IV per un chiarimento. Ma
se Matteo Renzi ha i numeri per andare in
autonomia a Palazzo Madama (6 senatori
con l’arrivo di Enrico Borghi dal Pd),
Azione è ferma a quota 4 senatori, non
sufficienti per formare un nuovo gruppo.
La destinazione per Calenda e i suoi
sarebbe il Misto con Verdi e Sinistra. Una
scenario che Azione vorrebbe evitare e
per questo, riferiscono fonti parlamentari
in Senato, sarebbe in atto una “controffen-
siva”, peraltro seccamente smentita da
Azione, per cercare di irrobustire i nume-
ri a Palazzo Madama.

Renzi all’attacco: “Calenda
mi vede come un mostro”

A causa della situazione eccezionale di mal-
tempo in Emilia Romagna, è stato sospeso e
rinviato a giugno lo sciopero del settore del tra-
sporto aereo che era stato proclamato per la
giornata odierna. Lo ha reso noto il vicepre-
mier e ministro delle Infrastrutture, Salvini, nel
corso del question time al Senato. "Ci tengo a
ringraziare le rappresentanze sindacali e tutti i
lavoratori per la sensibilità dimostrata in questo
frangente difficile", ha specificato Salvini. Lo
sciopero interessava le lavoratrici e i lavoratori
dell’handling aeroportuale per 24 ore (con pre-
sidi e manifestazioni in tutti i principali aero-
porti italiani) per protestare "contro il mancato
rinnovo del Contratto collettivo nazionale atte-
so ormai da 6 anni”. Non solo, ma era prevista
l'astensione dal lavoro anche dei dipendenti di
Air Dolomiti, Volotea, American Airlines ed
Emirates. Allo sciopero proclamato da Filt Cgil,

Fit-Cisl, Uiltrasporti e Ugl Trasporto Aereo,
avevano deciso di aderire anche FeLsa Cisl,
NIdiL Cgil e UilTemp del settore aereo. "La
situazione - hanno comunque dichiarato Filt Fit
e Uilt - è divenuta ormai inaccettabile. E' necessa-
rio arrivare quanto prima a un rinnovo contrattua-
le che restituisca potere d'acquisto ai salari e digni-
tà alle migliaia lavoratrici e lavoratori degli aeropor-
ti italiani che affrontano ogni giorno con professio-
nalità e serietà il proprio lavoro, incondizionati
assolutamente inadeguate e con stipendi insufficien-
ti". "Siamo pronti a dare battaglia su questo aspet-
to e, se le nostre istanze non verranno ascoltate, lo
sciopero - hanno concluso Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti e Ugl Trasporto Aereo - sarà solo la
prima azione di rivendicazione proprio all'inizio di
un'altra estate calda per il trasporto aereo, con il
rischio concreto di compromettere la continuità dei
servizi aeroportuali all'utenza".

Evitato il “venerdì nero” degli aerei
Rinviato lo sciopero dei sindacati
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Nel periodo 2023-2027 il pia-
neta registrerà temperature
record come conseguenza
diretta degli effetti combinati
del riscaldamento globale e
del fenomeno El Nino nel
Pacifico. Le previsioni allarmi-
ste arrivano
dall’Organizzazione meteoro-
logica mondiale, anticipando
che al 98 per cento uno dei
prossimi cinque anni sarà uno
dei più caldi dalla fine del XIX
secolo e che, al 66 per cento
delle possibilità, il riscalda-
mento raggiungerà effettiva-
mente la soglia fatidica di 1,5
gradi. Le anticipazioni, coor-
dinate dal Met Office, l’agen-
zia di meteorologia del Regno
Unito, sono state prodotte da
18 organismi diversi, tra cui il
Centro europeo di ricerca e di
formazione avanzata in calco-
lo scientifico, con sede a
Tolosa. Con grande probabili-
tà uno dei prossimi cinque
anni dovrebbe dunque essere
più caldo del 2016, quando
venne stabilito il precedente in
correlazione a un episodio
particolarmente forte di El
Nino, fenomeno climatico
ricorrente che ha origine da un
riscaldamento delle acque
superficiali nell’Oceano
Pacifico occidentale che tende
ad innalzare la temperatura
media del pianeta. Campanelli
d’allarme sono già arrivati, il
mese scorso, con temperature
come quelle solitamente regi-
strate a luglio ed agosto in
Spagna, Portogallo, Marocco e
Algeria, mentre il Vietnam con
44,1 gradi ha subito un picco
storico, alla stregua del Sud-
Est asiatico. “Le temperature
medie globali sono destinate a
continuare a salire, portandoci
sempre più lontani dal clima a
cui siamo abituati”, ha avver-
tito Leon Hermanson, scien-
ziato del Met Office che ha
coordinato lo studio. Tuttavia,
la soglia di 1,5 gradi per l’in-
nalzamento della temperatura
media del pianeta, l’obiettivo
più ambizioso posto dall’Ipcc
(Intergovernmental Panel on
Climate Change) e fissato
dall’Accordo di Parigi per cer-
care di limitare l’entità del
cambiamento climatico, non
dovrebbe essere raggiunto in
modo durevole. Secondo i pre-
visori, il rischio che la tempe-
ratura media quinquennale
superi questa soglia è limitato
al 32 per cento. Nel 2022 l’au-
mento della temperatura è
stato contenuto a 1,15 gradi
rispetto all’era preindustriale,
ovvero la media calcolata tra il
1850 e il 1900, da ricollegare al
fenomeno climatico La Nina,
l’inverso di El Nino, che ha
moderato l’incremento. La
prospettiva dei prossimi cin-
que anni in termini di tempe-

ratura - che potrebbe superare
solo temporaneamente la
soglia del grado e mezzo -
viene attribuita, appunto, al
ritorno del fenomeno climati-
co El Nino, anticipato per la
fine dell’anno, in particolare
da fine agosto, dall’Australian
Bureau of Meteorology, con
gli effetti cumulativi delle

emissioni di gas serra. Ad ogni
modo, secondo i modelli, la
temperatura media ogni anno
è compresa tra 1,1 e 1,8 gradi
al di sopra della media dell’era
preindustriale. L’aumento del
riscaldamento già osservato
nell’Artico dovrebbe conti-
nuare nei prossimi cinque
anni, dove la temperatura

dovrebbe aumentare tre volte
più velocemente rispetto alla
media del periodo 1991-2000.
Altre conseguenze sono previ-
ste, in particolare un aumento
del regime delle precipitazio-
ni, tra maggio e settembre, nel
Sahel, nel Nord Europa, in
Alaska e nel Nord della
Siberia. Al contrario, è stimata
una diminuzione delle preci-
pitazioni nel bacino amazzoni-
co e in alcune parti
dell’Australia. Inoltre, secon-
do gli scienziati della Wwa
(World Weather Attribution)
che analizzano i fenomeni cli-
matici estremi, molti eventi
non si sarebbero potuti verifi-
care senza che il cambiamento
climatico fosse già all’opera. È
il caso della recente ondata di
caldo nella penisola iberica,
della catastrofica siccità dal-
l’ottobre 2020 nel Corno
d’Africa e delle piogge estre-
me associate al ciclone Gabriel
in Nuova Zelanda, lo scorso
febbraio. 

Previsioni preoccupanti per il quinquennio 2023-2027 durante il quale verrà battuto il record del 2016

Gli esperti sicuri: “Farà sempre più caldo”
Ritorna prepotente l’effetto di El Nino. Ma l’innalzamento oltre 1,5 gradi non sarà permanente

Dopo l’alluvione in Emilia-Romagna 
Coldiretti parla di “danni incalcolabili”

“Le aree rurali 
sono in ginocchio”

“Siamo pronti ad un piano
nazionale per affrontare le
piogge abbondanti e i lunghi
periodi di siccità, perché
occorre una rilettura del ter-
ritorio. Lavoreremo con gli
altri ministeri e sarà possibile
realizzarlo entro otto mesi o
un anno”. Parola del mini-
stro per la Protezione Civile,
Nello Musumeci, secondo il
quale “serve un approccio
nuovo dal punto di vista del
sistema idraulico su tutto il
territorio nazionale”.
Musumeci ha parlato dopo il
disastro meteorologico che
ha sconvolto l’Emilia-
Romagna, seminando ovun-
que morte e distruzione. Per
dare un’idea degli effetti cau-
sati dalle precipitazioni ano-
male delle ultime 72 ore, e
quindi di che cosa l’Italia
deve prepararsi ad affronta-
re nei prossimi anni, il mini-
stro ha fornito anche dati elo-
quenti: “Sono quattromila gli
sfollati a causa del maltempo
di queste ore, ma è un dato
assai approssimativo”, ha
precisato il ministro della
Protezione Civile. ”A pochi
giorni dall’anniversario della
prima scossa di terremoto
del 2012, non esito a dire che
siamo di fronte ad un altro
terremoto” per portata dei
danni del maltempo in
Emilia-Romagna, ha aggiun-
to il presidente di regione
Emilia-Romagna, Stefano

Bonaccini. “Quello che è
accaduto in Emilia Romagna
era già accaduto ad Ischia e
potrà accadere in tutte le
altre zone del Paese - ha
aggiunto -. Se abbiamo
immaginato una rete di
distribuzione di acque pio-
vane in un centro abitato
capace di assorbire 1.000 mm
in 12 mesi, dobbiamo adesso
pensare ad un sistema di rac-
colta d’acqua che dovrà
assorbire 500 mm in 48 ore.
Ci vuole un approccio inge-
gneristico diverso, nulla sarà
più come prima, il processo
di tropicalizzazione ha rag-
giunto anche l’Italia. C’è in
tutta Italia una carenza di
manutenzione delle aste flu-
viali e per affrontare il tema

siccità bisogna immaginare
anche nuovi invasi, in Italia
non si fanno dighe da circa
40 anni”, ha detto ancora
Musumeci. Sono 24 i
Comuni allagati, ha quindi
puntualizzato, “e tutti i fiumi
dell’Emilia Romagna hanno
purtroppo registrato la traci-
mazione e quindi hanno
sfiancato la arginatura, deter-
minando l’esondazione. La
media dell’acqua piovana è
di 200 millimetri in 36 ore ma
in alcune zone ha raggiunto i
500 millimetri. Se si tiene
conto che in un anno la pio-
vosità in quella regione è di
1.000 millimetri, ci si rende
conto della potenza che le
precipitazioni hanno assunto
nelle ultime 36 ore”. 

Musumeci: “Piogge abbondanti e siccità
Entro un anno pronto il piano nazionale”

“Danni incalcolabili alle attività agricole e dalle infrastrutture
rurali in Romagna e nelle Marche dove sono finiti sott’acqua
migliaia di ettari di terreno coltivato a kiwi, susine, pere e mele
ma anche cereali, vivai, ortaggi, allevamenti, macchinari di lavo-
razione ed infrastrutture”. È quanto emerge dal monitoraggio
della Coldiretti sugli effetti dell’alluvione Emilia-Romagna per i
quali, fra l’altro, sono in via di definizione i provvedimenti di
sospensione degli obblighi in materia fiscale e contributiva e per
i procedimenti giudiziari in aiuto alla Regione Emilia-Romagna.
“Gli allagamenti hanno devastato terreni a destinazione agrico-
la di pregio con il lento deflusso dell’acqua rimasta nei frutteti
che ‘soffoca’ le radici degli alberi fino a farle marcire e il rischio
di far scomparire intere piantagioni che impiegheranno anni
prima di tornare produttive. La situazione è drammatica nelle
aree rurali dove – sottolinea la Coldiretti – più difficile è l’arrivo
dei soccorsi nelle aziende isolate da alluvioni, frane e smotta-
menti con coltivazioni devastaste ed animali in pericolo”.
“Adesso la priorità è mettere in salvo le vite umane ma da subi-
to occorre partire con la ricostruzione di un sistema produttivo
ed economico devastato dalla calamità”, ha affermato il presi-
dente della Coldiretti, Ettore Prandini, nel chiedere al governo
un intervento urgente per mettere in campo ogni azione utile
finalizzata alla ripresa economica e produttiva poiché è in gioco
la sopravvivenza stessa di centinaia di imprese e delle lavoratri-
ci e lavoratori che da esse dipendono. “Stante la situazione stra-
ordinaria, riteniamo necessario un decreto legge speciale del
Governo e il relativo stanziamento di risorse congrue ad affron-
tare i danni subiti che crescono di ora in ora per le attività agri-
cole”, evidenzia Prandini precisando che “gli strumenti ordina-
ri di intervento vanno attivati quanto prima, ma non sono suffi-
cienti a garantire il salvataggio o la continuità delle filiere agri-
cole del territorio colpito”.



Proseguono senza sosta negli Stati
Uniti le trattative tra democratici e
repubblicani per trovare un accordo
sull’aumento del tetto del debito ed
evitare il default. Nella giornata di
ieri si è svolto un nuovo colloquio tra
il presidente degli Stati Uniti, Joe
Biden, e il repubblicano Kevin
McCarthy, speaker della Camera dei
rappresentanti, che non hanno rag-
giunto un’intesa ma hanno fatto
intendere che c’è ottimismo sulla
buona riuscita del confronto costante
tra le parti. “È possibile raggiungere
un accordo entro la fine della settima-
na. Non è così difficile trovare un’in-
tesa”, ha dichiarato McCarthy, men-
tre la Casa Bianca ha descritto i collo-
qui come “produttivi e diretti”. In
base a quanto riportato dalla testata
online “Politico”, il presidente Biden
sarà in Giappone per il vertice del G7,
in programma dal domani a domeni-
ca, ma cancellerà le tappe in Papua
Nuova Guinea e in Australia per

poter rientrare più rapidamente a
Washington e partecipare ai negozia-
ti. Nel frattempo, oltre 140 leader
delle più grandi società statunitensi,
tra cui Goldman Sachs, Pfizer e Kkr,
hanno esortato la Casa Bianca e i lea-
der del Congresso a raggiungere un
accordo per aumentare il tetto del
debito ed evitare uno “scenario
potenzialmente devastante”. In una
lettera aperta al presidente Joe Biden
e ai leader repubblicani e democratici
sia della Camera che del Senato, i diri-
genti di un’ampia gamma di impor-
tanti aziende e società di investimen-
to hanno avvertito che un mancato
aumento del tetto del debito potrebbe
avere “conseguenze disastrose” per
l’economia statunitense. “Scriviamo
per sottolineare le conseguenze
potenzialmente disastrose di un man-
cato rispetto da parte del governo
federale dei propri obblighi”, si legge
nella lettera. “In assenza di una riso-
luzione, è probabile che il governo

finisca i soldi già il 1° giugno. Ora è
necessaria un’azione per porre fine
alla crisi del debito in corso”. La lette-
ra – ha spiegato il “Financial Times” –
è stata predisposta dalla Partnership
for New York City, un gruppo copre-
sieduto da Albert Bourla, presidente e
amministratore delegato di Pfizer, e
Rob Speyer, presidente e amministra-
tore delegato di Tishman Speyer,
gruppo immobiliare. La lettera è arri-
vata alcune ore prima che Biden
incontrasse i quattro massimi membri
del Congresso – i repubblicani Kevin
McCarthy e Mitch McConnell e i
democratici Chuck Schumer e
Hakeem Jeffries – per cercare di fare
progressi su un potenziale punto
d’incontro indispensabile per evitare
il default. “Sono fiducioso che avre-
mo un accordo sul bilancio e che
l’America non farà default”, ha
comunque detto il presidente ameri-
cano Joe Biden parlando alla Casa
Bianca prima di partire per il G7 in

programma in
G i a p p o n e .
“Stiamo unendo-
ci perché non ci
sono alternative,
sarebbe catastrofico se
gli Usa non pagassero i
loro debiti”, ha aggiun-
to, precisando che il
negoziato è incentrato in
questo momento sul bilancio.
“Se l’America facesse default,
quasi otto milioni di americani per-
derebbero il loro posto di lavoro e gli
Usa scivolerebbero in recessione.
Non è un’opzione”, ha twittato Biden
prima di partire per il Giappone per il
G7 di Hiroshima. Un viaggio che l’in-
quilino della Casa Bianca è stato però
costretto a tagliare, saltando le tappe
in Australia e Papua Nuova Guinea,
proprio per rientrare al più presto a
Washington al fine di cercare un
accordo con i repubblicani ed evitare
lo scenario peggiore.
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Il governo dell’Argentina ha pre-
sentato un pacchetto di misure utili
a contenere l’inflazione, problema
cronico della crisi economica che
strangola il Paese e che ad aprile ha
registrato un incremento annuo del
108,8 per cento. Sotto la regia del
ministro dell’Economia, Sergio
Massa, Buenos Aires si appresta –
tra le altre cose – ad innalzare il
tasso di interesse avviando una più
decisa stretta di politica monetaria,
a promuovere il consumo con
acquisti a rate, ad aumentare i con-
trolli sulle operazioni di mercato
interno e con l’estero, a promuove-

re agevolazioni per regolarizzare i
debiti con il fisco e altre manovre
per aumentare le riserve monetarie
pubbliche. Misure che, ha detto
Massa, “saranno accompagnate da
altre iniziative da illustrare nel
corso dei prossimi giorni”. La
Banca centrale, che in Argentina
non gode della totale autonomia di
altri analoghi istituti, aumenterà il
tasso fino al 97 per cento. Da ieri, il
governo ha reso tuttavia più conve-
niente il piano “Ahora 12”, il pro-
gramma di rateizzazione degli
acquisti, che passeranno da un
tasso nominale annuo del 77,35 al

68,35 per cento. Uno strumento
valido solo per i prodotti di origine
nazionale specificati dal governo, in
modo da supportare le imprese
argentine che si dibattono fra enor-
mi difficoltà. L’esecutivo stanzierà
quindi fondi per ammortizzare il
pagamento dei debiti scaduti ad
aprile con fisco e previdenza socia-
le, misura in gran parte pensata per
le micro, piccole e medie aziende. Si
creerà quindi una Unità intermini-
steriale che dovrà vigilare sulle ope-
razioni “di compravendita sul mer-
cato interno ed esterno”, al fine di
“promuovere l’equità, evitare posi-
zioni dominanti”, oltre che verifica-
re la tracciabilità dei prodotti per
garantirsi che siano sottoposti al
corretto regime tributario in ognu-
no dei loro passaggi. Dinanzi al
possibile abuso di posizione domi-
nante esercitato da imprese impor-
tatrici, il Mercato centrale (agenzia
governativa che regolamenta il set-

tore) potrà acquistare in forma
diretta e con “dazi zero” gli stessi
prodotti. L’idea è quella di quella di
ridurre il “prezzo di vendita al pub-
blico dei prodotto freschi (frutta,
verdura, ortaggi, carne) e dei secchi
non deperibili (alimenti di prima
necessità”. Ad aprile l’indice dei
prezzi al consumo in Argentina è
cresciuto dell’8,4 per cento su base
mensile, arrivando appunto a un
incremento del 108,8 per cento
anno su anno. Lo ha riferito
l’Istituto nazionale di statistica
(Indec). La percentuale è cresciuta
rispetto a marzo, quando l’aumento
era stato del 7,7 per cento. Si tratta
dell’aumento di prezzi più alto
registrato nel governo di Alberto
Fernández. Ad aprile, gli aumenti
maggiori hanno riguardato il com-
parto abbigliamento e calzature
(+29 per cento). Per alimenti e
bevande, l’aumento è stato del 10,1
per cento.
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Il termine ultimo è fine maggio, per le aziende “scenario devastante”
Gli Stati Uniti e lo spettro del default
Trattative serrate per evitare il peggio

Inflazione al 108 percento, il Governo verso
misure eccezionali per i beni di prima necessità
Argentina,
l’economia
sta soffocando

I negoziati tra il governo della Tunisia e il Fondo monetario internazio-
nale (Fmi) per un prestito da 1,9 miliardi di dollari non si sono mai inter-
rotti, malgrado le divergenze fra le parti, e continuano tuttora. La rassi-
curazione è arrivata, ieri, dal ministro degli Affari sociali, Malek Ezzahi,
che ha parlato con i media, a margine di un evento organizzato dal mini-
stero stesso. “Il programma di riforma proposto, nel quadro dell’accor-
do con il Fondo, non andrà a scapito dei gruppi fragili e vulnerabili”, ha
detto il ministro sottolineando che “la sovranità dello Stato tunisino è al
di sopra di ogni considerazione”. Il mese scorso, la direttrice dell’Fmi,
Kristalina Georgieva, aveva inviato le autorità della Tunisia a compiere
“l’ultimo passo rimasto” per aderire al programma di finanziamento da
1,9 miliardi di dollari. In un’intervista all’emittente televisiva di proprie-
tà saudita “Al Arabiya”, Georgieva aveva detto che l’Fmi non vuole
affatto che la Tunisia vari riforme che rappresentino una minaccia per “la
stabilità nel Paese”. La questione, aveva altresì precisato la direttrice
dell’Fondo monetario, è ora nelle mani delle autorità tunisine, affinché
varino “ragionevoli” misure economiche e fiscali. “Il programma di
riforma non è del Fondo, ma è della Tunisia”, aveva aggiunto Georgieva.
Lo scorso dicembre, il fascicolo relativo alla Tunisia era scomparso dal-
l’ordine del giorno del Comitato esecutivo dell’Fmi. Il Paese nordafrica-
no aveva stretto un “accordo personale” per ottenere un prestito di 1,9
miliardi di dollari, fondamentale per tenere a galla l’economia tunisina
in estrema difficoltà. Il presidente della Repubblica tunisina, Kais Saied,
lo scorso 6 aprile, ha definito inaccettabili i dettami imposti alla Tunisia
dall’esterno, che rischiano di provocare un ulteriore impoverimento del
Paese. Nelle scorse settimane anche l’Unione europea è intervenuta sol-
lecitando un accordo per assicurare stabilità politico-economica alla
Tunisia, evitare tensioni sociali e scongiurare massicce partenze di
migranti verso il Vecchio Continente. Pure l’Italia attraverso il governo,
così come il commissario europeo all’Economia Paolo Gentiloni, sta for-
temente caldeggiando il superamento dell’attuale stallo anche perché
una crisi irreversibile della Tunisia potrebbe rischiare di riversare sulle
coste del Paese centinaia di migliaia di migranti.

Dialogo tra Tunisia
e il Fondo monetario
Le mancate riforme
fermano i prestiti



Chiuse le iscrizioni alla 21^ edi-
zione del C2 Open Indoor
Championships di indoor
rowing (Quinta tappa della Erg
Cup 2023), che andrà in scena
sabato 20 e domenica 21 nel cen-
tro sportivo universitario di
Sapienza Sport di Via delle
Fornaci di Tor di Quinto, orga-
nizzata come ogni anno dalla
ASD C2 Team Italy. Come nelle
previsioni la manifestazione, che
può essere considerata un vero e
proprio festival internazionale
dell’indoor rowing, porterà a
Roma i migliori rowers italiani e
atleti di altissimo livello prove-
nienti da tutto il mondo. L’evento
quest’anno raggiungerà numeri
record di partecipanti. Saranno
oltre 500 gli atleti iscritti (per un
totale di 700 atleti/gara conside-
rando che molti disputeranno
più di una prova). Saranno rap-
presentate Italia, Regno Unito,
Canada, Olanda e Malta e molte
regioni italiane: Lazio,
Lombardia, Provincia autonoma

di Trento, Abruzzo, Veneto,
Sicilia, Toscana, Friuli Venezia
Giulia, Puglia, Emilia Romagna,
Campania. Tra i protagonisti più
attesi l’inglese Toby Clay,
Campione del mondo nel 2023,
nella categoria 45-49 a
Mississauga; l’altro atleta del
Regno Unito John Davies che nel
2022/23 ha partecipato in tutte le

tappe del Erg Cup 2022-23;
Massimo Galletti Campione del
Mondo 2021; Emanuele Romoli,
atleta trentino della Prosport
Campione del Mondo 2023 65-69
pesi leggeri; Laura Ghioldi deten-
tore 8 record Italiani su varie
distanze nella categoria 30-39
pesi leggeri; Assia Rosati, bronzo
ai Mondiali del 2023; Leo

Calabrese stella del Canottieri
Roma, vincitore nei 2000 mt, nei
500 mt. e nella staffetta del 2022.
Oltre a questi, che saranno i più
acclamati protagonisti della
manifestazione, si cimenteranno
al remoergometro atleti di ogni
età e provenienza sportiva tra i
quali il Rugbista azzurro (ora
Team Manager della nazionale)

Giamba Venditti che sfiderà alcu-
ni atleti fortissimi provenienti dal
mondo del crossfit tra i quali
Valerio Proietti e Carmine Bruno,
già campioni del C2 Open Team
Challenge nel 2020; in gara anche
la Livornese Giulia Persico,
detentrice di ben 8 record italiani
su varie distanze dai 4 minuti alla
mezza maratona che sarà in lizza
per salire sul podio. Particolare
attesa per le Gare riservate agli
atleti del para rowing, che vedrà
tra i partecipanti il gruppo di atle-
ti speciali del Rowing Catania che
giungeranno a Roma particolar-
mente numerosi e pronti a dimo-
strare tutto il loro valore al remo-
ergometro (dopo aver superato
già importanti ostacoli logistici
come la cancellazione inaspettata
dei loro voli per raggiungere
Roma!). La manifestazione anche
quest’anno godrà del patrocinio
ed il sostegno di importanti isti-
tuzioni come Roma Capitale
(Assessorato ai Grandi Eventi,
allo Sport, Turismo e Moda) della
Federazione Italiana
Canottaggio, di ASI
(Associazioni Sportive Sociali
Italiane) e della Fondazione

Terzo Pilastro Internazionale.
Speaker d’eccezione della mani-
festazione Bruno Mascarenhas,
grande protagonista del canot-
taggio azzurro, medaglia di bron-
zo alle olimpiadi di Atene nel
2004.
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21° C2 Open Indoor Championships al Centro Sportivo Universitario della Sapienza
Il gotha dell’Indoor Rowing
questo week end in gara a Roma
Protagonisti i migliori rowers italiani e tanti campioni provenienti dall’estero

Giornalisti: a giugno Memorial Galeazzi, torneo padel Arzachena
Si svolgerà dal 15 al 18 giugno
ad Arzachena, in Gallura, la
seconda edizione del
Memorial Giampiero Galeazzi,
torneo di padel per giornalisti
dedicato al famoso telecronista
Rai scomparso nel novembre
2021. L’iniziativa è promossa
dal Coni con l’Ussi (Unione
stampa sportiva italiana),
l’Aics - e con il patrocinio della
Regione Sardegna, Ordine dei
Giornalisti, FederCusi, Sport e
Salute, Università di Cagliari,
Lega Calcio di serie B, Lega
nazionale dilettanti, Rai Sport,
Rai Sardegna e Cipnes - ed è
stata presentata oggi con una
conferenza stampa presso la
sede del Coni, al Foro Italico.
Una data scelta non a caso per
questa presentazione: oggi
Galeazzi avrebbe compiuto 77
anni, e con il presidente del

Coni, Giovanni Malagò, al
tavolo c’erano anche i figli del
telecronista, Susanna e
Gianluca. Il presidente del
Coni, oltre a ricordare il suo
rapporto personale con il gior-
nalista Rai, ha sottolineato che
l’iniziativa è meritoria perché
Galeazzi “entrava nelle case

degli italiani, è noto a tantissi-
mi e in più ambiti sportivi, dal
calcio al canottaggio, al cicli-
smo”. Inoltre, “si lascia una
memoria che diventa storia” e,
terzo motivo, il Memorial si
svolge in Sardegna, terra a cui
Galeazzi era più che affeziona-
to, nella stagione estiva e di cui

la disciplina del padel è parte
integrante. Malagò ha anche
ricordato che Galeazzi era
capace di tante battute ironiche
“ma mai volgari”, e - infine - lo
ha definito affettuosamente
“un grandissimo ‘paraculo’
perché riusciva a dar credere
di essere super partes ma in

realtà tifava per una squadra
ben precisa di serie A e facen-
do credere tutt’altro”. Contenti
per questa seconda edizione
del Memorial si sono detti
Susanna e Gianluca, auspican-
do che si continui ancora per
tanti anni. “Si rafforza la vici-
nanza dei colleghi - ha detto

Susanna - e poi è bene che si
svolga in quella ‘isola felice’,
come lui chiamava la
Sardegna. Riusciva a rendere
spettacolare ogni evento spor-
tivo di cui si occupava, trasfe-
rendo emozioni al telespettato-
re”. Gianluca Galeazzi ha
voluto ricordare come il padre
si sia sempre impegnato al
massimo anche quando dove-
va raccontare un appuntamen-
to sportivo in cui non era parti-
colarmente ‘ferrato’, come il
ciclismo. Ad Arzachena ,in
occasione del Memorial, si
svolgerà anche un corso di
aggiornamento “Memoria, tra
giornalismo e quotidianità”,
premiazioni di scuole di
Arzachena e Tempio, esibizio-
ni, gare e test con i bambini. E
grande attenzione anche per
l’inclusione. 

Challenge Filippo Mondelli
Il mondo del canottaggio e del-
l’indoor rowing non dimentica
i suoi campioni. Nell’ambito
dei C2 Open Championships
2023 si svolgerà la seconda edi-
zione Challenge “Filippo
Mondelli” per ricordare il gio-
vane canottiere, campione del
mondo di canottaggio nel 2018
nel quattro di coppia, prema-
turamente scomparso a soli 26
anni, a causa di un terribile
male. Dopo il successo della
prima edizione, svoltasi esclu-
sivamente in modalità online
dal 24 al 29 aprile 2022 e che ha
raccolto la cifra di €10.500,
devoluta all’Istituto
Ortopedico Rizzoli di Bologna,
sabato 20 maggio l’evento, for-
temente voluto dalle Fiamme
Gialle, club nel quale Mondelli
è cresciuto e ha gareggiato,
sarà riproposto all’interno
Sapienza Sport di Via delle
Fornaci di Tor di Quinto e
anche in modalità virtuale. La
prova online potrà essere effet-
tuata liberamente nei giorni
compresi tra il 15 e il 20 mag-
gio. L’ ASD C2 Team Italy e la
Federazione Italiana
Canottaggio che ha concesso il
patrocinio saranno al fianco
delle Fiamme Gialle nell’orga-
nizzazione. Il Challenge
Mondelli anche per quest’an-
no sarà aperto a tutti, tesserati
e non, agonisti e amatori, dagli
Under 12 agli Over 80. A diffe-
renza della prima edizione che
prevedeva la distanza di 500
metri, quest’anno il Challenge
si disputerà sul percorso a
tempo di un minuto e chiun-
que, in ogni angolo del mondo
dispone di un remoergometro,
potrà partecipavi. L’intero
ricavato sarà devoluto alla
ricerca sul cancro.





Molti la conoscono solo come azienda agricola, ma pochi sanno
cosa si nasconda dietro. Ma basta andare sul sito e leggere que-
sta frase: “Davvero non c’è umanità senza coltivazione della terra, non
c’è vita buona senza il cibo che essa produce per gli uomini e le donne
di ogni continente” di Papa Francesco, per capire che dietro il
nome “Valle Marte”, c’è un mondo tutto da scoprire. 
“Dalla moda alla cultura, dichiara il titolare Mario Pusceddu, dal
gusto alla bellezza, dall’innovazione al classicismo, è sempre l’Italia
capofila quando si generano nuovi concetti, anche questa volta si parla
di Made in Italy, quello vero, quello che viene trasmesso da generazio-
ni e che subisce modifiche nel tempo solo per essere migliorato qualita-
tivamente. Quel Made in Italy dove l’abilità da dimostrare non è uni-
camente quella economica, come vorrebbe imporci la moderna finanza,
ma prima ancora quella creativa, un’attitudine tipica degli italiani nel
saper unire bellezza, bontà e sobrietà, elementi che quando si parla di
mangiare e bere, in Italia prendono il sopravvento su valori come pro-
duttività ed economizzare”.
Con questi principi nasce la “distilleria boutique” una struttura
elegante, raffinata, funzionale e tecnologica, all’interno di un
complesso agricolo, dove da 4 generazioni si coltiva, si trasfor-
ma, si confeziona e si mette in vendita direttamente al consuma-
tore finale, oggi turista. È una visione tanto antica quanto
moderna che richiama un pò quella degli antichi borghi di cam-
pagna di una volta.   La distilleria NUMA non ha solo la caratte-
ristica della bellezza, è anche fruibile e nasce con il concetto più
ampio e moderno del Made in Italy, quello che oltre alla realiz-
zazione di prodotti di straordinaria qualità ne include il raccon-
to, una narrazione formativa adatta a tutti, esperti, appassionati,
ma anche per studenti di ogni età e turisti.  
Un viaggio nel tempo, quello da fare al Valle del Marta, che parte
dalle radici di una famiglia contadina fino ai giorni di oggi, dove
alcuni dei prodotti realizzati, come il Brandy NUMA e gli amari
alle erbe sono tra i più premiati al mondo.

Si terrà dal 19 al 21 maggio
2023, nell’ambito della DMO
(Destination Management
Organization) “Expo Tuscia”,
organizzata dal CAT Centro
Assistenza Tecnica di Viterbo,
l’edizione di Visituscia, la
Borsa del Turismo e
dell’Enogastronomia della
Tuscia viterbese. L’iniziativa
promozionale si terrà nel
Viterbese in forma itinerante e
avrà come tema, oltre la
gastronomia locale, il
“Turismo di ritorno: alla scoperta
delle Origini”. Sarà proprio
questo il tema di questa edi-
zione. Un programma itine-
rante che vede protagonisti i
comuni e le imprese del terri-
torio localizzati anche lungo la
direttrice della Via
Francigena. L'obiettivo è quel-
lo di presentare le eccellenze
viterbesi con il coinvolgimen-

to interessato delle aziende,
per far conoscere quanto di
buono il territorio possa offri-
re, non solo dal punto di vista
dell'ospitalità ricettiva ma
anche enogastronomico, cul-
turale, ambientale, termale e
religioso. Un appuntamento
di promo commercializzazio-
ne, dunque, per Operatori
Turistici, Tour Operator,
Agenti di Viaggio, Startup,
Blogger e Giornalisti della
stampa specializzata dei setto-
ri turistico ed enogastronomi-
co. Il progetto della DMO
“Expo Tuscia”, ammesso e
finanziato dalla Regione
Lazio, si sostanzierà su più
fronti generando una vetrina
ricca di contenuti da portare
alla ribalta di un vasto pubbli-
co anche grazie all’ausilio
delle nuove tecnologie che
consentiranno di ridurre le

distanze e generare forti inte-
ressi. “Per rispondere a questa
esigenza - dichiara Vincenzo
Peparello presidente della
DMO ‘Expo Tuscia’ - nel corso
della manifestazione, sabato 20
maggio presso il Museo del Vino
in Castiglione in Teverina, si
terrà una degustazione online con

i sindaci dei comuni della provin-
cia di Viterbo, unitamente ai
giornalisti e alla comunità dei
nostri connazionali di Argentina,
Uruguay e Brasile per presentare
in diretta la vasta gamma di pro-
dotti agroalimentari del territorio
non escluse alcune ricette di piat-
ti tipici, ormai retaggio di una
memoria passata (Menù delle
Origini).   Avremo inoltre modo
di vivere un momento di degusta-
zione di alcuni vini della Tuscia,
considerato che questo alimento è
stato da sempre il demiurgo del-
l’accoglienza e della convivialità,
animando le tavole di chi era in
procinto di partire e di chi torna-
va. Questo collegamento con le
associazioni di italiani nel mondo
- conclude Peparello - vuole
essere l’avvio di un ponte comu-
nicativo e comunitario, nella pro-
spettiva dell’accoglienza per il
prossimo Giubileo”.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
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NUMA distilleria boutique,
una nuova visione 

del lavoro industriale

Si è svoltala scorsa settimana a
Roma, presso l’Alcazar Live, la
serata promossa da ADUTEI
(Associazione Delegati del
Turismo Estero in Italia) per
premiare i migliori servizi di
taglio turistico trasmessi o pub-
blicati nel corso del 2022. I 15
Enti presenti, hanno avuto inol-
tre modo di raccontare le novità
alla stampa durante il wor-
kshop. La Presidente ADUTEI
Giovanna Sainaghi (Direttrice
dell’Ente del Turismo delle
Fiandre) ha salutato e ringrazia-
to tutti i colleghi della stampa e
i membri dell’associazione
ADUTEI: “La serata è stata un
grandissimo successo, vista la
grande affluenza di giornalisti, e il
vibrante entusiasmo dei parteci-
panti, a testimonianza del grande
interesse nei confronti dellea nostre
destinazioni. Rinforzare le solide
relazioni con la stampa è una delle
sfide che ADUTEI si prefigge da
anni e il Premio Stampa per i
migliori reportage di viaggio, sim-
boleggia questo obiettivo.
Complimenti a tutti i vincitori!”. I
premi, scelti in base ai voti
espressi dagli addetti stampa di
ogni Ente e omaggiati con una
targa e un voucher per un pas-
saggio in treno gentilmente
offerto da Orkestra Srl, sono

andati: per Stampa Trade al
quotidiano TTG Italia; per la
TV a Viaggio nella Grande
Bellezza - Reallifetv per un
Servizio su Israele; per la Radio
a Enrico Marro del Il Sole 24
Ore Podcast per un Servizio
sulla Polonia; per la Sezione
Quotidiani a Stefano Giantin
del Il Piccolo per un Servizio
sulla Slovenia e Andrea
Battaglini del Il Sole 24 Ore per
un servizio sulla Svizzera; per i
Periodici a Giuliana Gandini
del mensile Dove per un
Servizio sulla Spagna. La stessa
giornalista si è aggiudicato
anche il Premio messo in palio
per la Sezione On Line per un
Servizio sul Portogallo e, infine,
per la Sezione Digital a Irene
Pila per un Servizio su Malta.

Si realizzerà nell’ambito della DMO “Expo Tuscia”, il primo evento di promo commercializzazione
delle eccellenze viterbesi dedicato al Turismo di ritorno con il contributo della Regione Lazio

VisiTuscia Expo nel segno 
dell’Enogastronomia 

e del Turismo di Ritorno

ADUTEI assegna i premi stampa 2023

Mentre il positivo andamento delle prenota-
zioni primaverili ed estive non smette di
delineare un concreto cambio di rotta per il
turismo romano, normative anacronistiche
continuano a limitare l’attività degli alberghi
rischiando di porre un insensato freno alla
ripresa. In particolare, agli hotel è tutt’ora
inibito l’uso delle aree antistanti agli ingressi
per salita e discesa passeggeri e carico/scari-
co bagagli da bus turistici, taxi e NCC, impe-
dendo lo svolgimento delle normali attività
di ospitalità e ostacolando nei fatti il pieno
rilancio del comparto. Per il Presidente di
Federalberghi Roma Giuseppe Roscioli, è

necessario aggiornare subito alcune disposi-
zioni comunali anche per una questione di
pura logica strategica. “Dopo un anno in cui
il costante e prezioso sostegno del Sindaco
Gualtieri e dell’Assessore a Grandi Eventi,
Sport, Turismo e Moda, Alessandro
Onorato, hanno permesso al turismo roma-
no di rialzare la testa, appare una contraddi-
zione che si continui a porre intralci alle atti-
vità turistiche. Mi riferisco in particolare al
divieto imposto agli hotel di utilizzare le aree
antistanti le strutture per favorire la salita e la
discesa dei passeggeri, il carico e scarico dei
bagagli e via dicendo. Il rischio che altrimen-

ti corrono le nostre imprese ricettive, vere
protagoniste dell’attuale rinascita di interes-
se verso Roma, non è solo quello di perdere
una fetta consistente di clientela, ma anche di
disincentivare gli investimenti sul nostro ter-
ritorio per quanto riguarda la riqualificazio-
ne dell’offerta”.

Turismo e mobilità: Federalberghi Roma
rivendica l’uso delle aree antistanti gli hotel

Con la “Distilleria NUMA” viene meno 
il concetto di struttura industriale e si inizia 
a parlare di distilleria boutique. Per l’Italia 

una nuova visione di come produrre



Daniele Silvestri in questi giorni ha
annunciato la pubblicazione del
suo nuovo album “Disco X”, in
uscita il prossimo 9 giugno. Il deci-
mo disco di inediti dell’artista
romano è una “X”, “X” come dieci,
ma anche come “incognita”, qual-
cosa di non meglio specificato o in
qualche modo misterioso. Dieci
anche le canzoni che compongono
l’album, tasselli che si uniscono
fino a diventare inseparabili, nono-
stante provenienze tra loro diverse
e distanti. Dieci storie, alcune delle
quali hanno voluto altre voci a rac-
contarle, e così tra gli ospiti del
disco troviamo Davide Shorty, Eva,
Emanuela Fanelli, Franco126,
Frankie hi-nrg mc, Fulminacci,
Giorgia, i Selton e Wrongonyou. Il
primo tassello ufficiale è stato il sin-
golo “Tutta” uscito lo scorso mese,
che lo stesso Silvestri a così descrit-
to: “La sua storia chiude un cerchio
iniziato alcuni mesi fa, quando
prima di iniziare un tour teatrale
molto particolare ho chiesto a chi
mi segue di mandarmi storie da
leggere, vere o inventate che fosse-
ro. Molte di quelle storie sono
diventate parte di quello spettaco-
lo, ogni volta diverso. Alcune sono
diventate vere canzoni. Ma solo
questa ha trovato il suo spazio sul
disco. Una storia che dentro aveva
già il suo testo in forma di canzone,
scritto e inviato da un artista figura-
tivo di Forlì che si chiama Paolo
Poni. Di mio c’è solo il testo dell’in-
troduzione. E la musica, venuta
fuori con una semplicità furibonda.

Ci è piaciuta subito, tanto da deci-
dere che fosse lei a guidare tutte le
altre” “Tutta” è una canzone ricca
di immagini e di metafore. Un
brano dalle tinte folk pop che tiene
insieme in maniera armonica
influenze musicali molto diverse
fra loro, impreziosito dal contributo
di Emanuela Fanelli nei panni della
destinataria di questa dedica spe-
ciale. “Disco X” e il singolo “Tutta”
sono stati preceduti da “Intro X” –
uscito a sorpresa lo scorso 25 aprile
– brano che può essere considerato
a tutti gli effetti il trailer del nuovo
album. Spiega l’artista oggi 55enne:
“Il brano è una specie di manifesto
programmatico del disco, ma
anche un contenitore su cui hanno

lasciato il loro segno tutti gli ospiti
che nell’album saranno presenti in
vari modi…”. Premiato nel 2019
con la Targa Tenco nella catego-
ria “Canzone singola” con il
brano ”Argentovivo” l’artista
romano è atteso questa sera
dalla sua città (inizio ore
21,00) alla Sala Petrassi
dell’Auditorium Parco
della Musica, con il tour
nei teatri che, per l’occa-
sione, è ribattezzato
“Teatri X”. Dopo
“Teatri X” sarà la
volta di un lungo
tour estivo che ini-
zierà a luglio chia-
mato “Estate X”,

una nuova tournée nei più
importanti Festival della
penisola. Sarà lì che Daniele,
aiutato dalla sua sorpren-
dente ed eclettica band,
cambierà ancora una
volta atmosfera e narra-
zione, ritrovando sia le
amate chitarre elettriche
sia i brani più coinvol-
genti e i ritmi serrati da
grandi spazi. Da ricor-
dare che Daniele
Silvestri proprio nell’am-
bito del tour estivo “Estate
X” tornerà a Roma alla Cavea
dell’Auditorium il prossimo
25 luglio per il “Roma Summer
Fest 2023”.

Andrea Zampetti

Intanto stasera è atteso sul palco dell’Auditorium Parco della Musica
Disco X, l’album che segna il ritorno
di Daniele Silvestri il prossimo 9 giugno

Mostre: a Roma
43 mega-installazioni
in “sembra vivo!”
Dal 26 maggio a Palazzo
Bonaparte di Roma arriva per la
prima volta la mostra ‘Sembra
vivo!’ dedicata alla scultura iperrea-
lista, in cui sono esposte 43 mega-
installazioni dei più grandi artisti
contemporanei. Le sculture sono
impressionanti, è difficile distingue-
re un corpo vero da un’opera
d’arte tanto i dettagli sono realisti-
ci, fin nei minimi dettagli. Gli artisti
esposti, 29 in tutto, sono i più
importanti protagonisti a livello
internazionale: da Maurizio
Cattelan (presente con opere ico-
niche quali i piccioni dell’installazio-
ne ‘Ghosts’ o la famosa banana,
meglio detta ‘Comedian’) a Ron
Muech che espone anche una
gigantesca testa di uomo “Dark
Place”, fino a George Segal,
Carole Feuerman, Duane Hanson
e molti altri ancora. La mostra è
ideata dall’Institut für
Kulturaustausch, Germany, curata
da Maximilian Letze in collabora-
zione con Nicolas Ballario ed è
prodotta e organizzata da
Arthemisia che, ancora una volta
e dopo il grande successo delle
mostre dedicate a Jago e a
Leandro Erlich, propone progetti
nuovi e visionari sulla scena dell’ar-
te contemporanea in Italia. Il cata-
logo è edito da Skira.

Sabato 20 maggio
Doppio concerto
alla Casa del Jazz
Sabato 20 maggio alla Casa del
jazz doppio concerto alle 19 e alle
21 di Rosario Giuliani e del Mac
Saxophone Quartet per presen-
tare “Miserere”, un ricercato pro-
getto crossover che affonda le sue
radici nel più nobile patrimonio
musicale italiano, in cui l’arte del-
l’improvvisazione tipica del lin-
guaggio jazz si sposa con gli stilemi
del passato. Un millennio di capo-
lavori attinti dagli antichi antifonari
gregoriani e dai laudari medioeva-
li, dal contrappunto rinascimentale
di scuola romana e veneziana fino
a toccare il melodramma; un per-
corso nel tempo e nel sound itali-
co interamente interpretato da
artisti che si sono distinti per la
loro capacità di rinnovare la tradi-
zione. I brani hanno tutti arrangia-
menti inediti, preparati apposita-
mente dal M° Mario Corvini per
valorizzare sia i raffinati fraseggi di
Rosario Giuliani che gli avvolgenti
timbri di ricerca del MAC
Saxophone Quartet, uno dei
quartetti più apprezzati per la loro
opera di tutela ed innovazione
della scuola italiana.

in Breve

Omaggio di Cinecittà a Claudia Cardinale
Cinque proiezioni gratuite nella Capitale
Dopo la retrospettiva personale
su Claudia Cardinale organizza-
ta da Cinecittà al Moma di New
York, l’omaggio viene ripropo-
sto da Cinecittà in collaborazio-
ne con la Fondazione Cinema
per Roma, alla Casa del Cinema
di Villa Borghese da venerdì 19 a
domenica 21 maggio con una
selezione ad hoc di cinque film
più un cortometraggio inedito,
tutti a ingresso gratuito fino ad
esaurimento posti, per dare al
pubblico romano una summa
del talento di una delle più gran-
di interpreti del cinema mondia-
le. Ingresso gratuito fino ad
esaurimento dei posti disponibi-
li. Si comincia venerdì 19 alle ore
19 con la proiezione di ‘La
Ragazza di Bube’, capolavoro di
Luigi Comencini, restaurato da
Cinecittà, prodotto da Cristaldi
nel 1963, restituito al pubblico in
una versione tornata a splendere
nel bellissimo bianco e nero di
Gianni Di Venanzo, con una
Cardinale nel ruolo che le valse

il primo importante riconosci-
mento, il Nastro d’Argento
come Migliore Attrice. La proie-
zione sarà introdotta al pubblico
da Francesca Via, direttrice
generale della Fondazione
Cinema per Roma, Nicola
Maccanico, amministratore dele-
gato di Cinecittà, e da Claudia
Squitieri, figlia dell’attrice e

curatrice del volume di recente
uscita ‘Claudia Cardinale -
L’indomabile’, edito da Cinecittà
ed Electa. Il film sarà preceduto
dall’ultimo lavoro che vede la
diva protagonista: ‘Un
Cardinale Donna’ di Manuel
Maria Perrone, un cortometrag-
gio prodotto da Claudia
Squitieri e girato nella sua resi-

denza nei pressi di Parigi. Da
riscoprire, sabato 20 alle 17, ‘Il
magnifico cornuto’, opera del
1964 di Antonio Pietrangeli, stra-
ordinario nel descrivere la socie-
tà italiana attraverso un racconto
intimo, cui Cardinale dà un cari-
co di sensualità e intelligenza
perfetto. Alle 21 un titolo
immortale come ‘Il Gattopardo’

di Luchino Visconti, del 1963,
alla cui gloria l’Angelica di
Claudia Cardinale diede un con-
tributo importantissimo.
Domenica 21 maggio alle 17 si
riprende con un altro capolavo-
ro del 1963, ‘8½’ di Federico
Fellini, a sottolineare quanto in
un anno magico del nostro cine-
ma Claudia Cardinale sia stata
un personaggio-chiave, e sia
entrata nell’immaginario collet-
tivo. Infine sempre domenica
alle 21, ‘Atto di dolore’, del 1990,
con il ritratto di una mater dolo-
rosa stravolta dalla storia di
droga di un figlio, porta, oltre
alla statura dell’attrice (premiata
qui con un Globo d’oro), anche
quel filo costante e fondamenta-
le che è stato il rapporto di lavo-
ro e di vita con il regista,
Pasquale Squitieri. A presentare
il film sarà la figlia del regista,
Paola Squitieri, insieme a vari
collaboratori del film, a cui par-
teciparono, tra gli altri, Enrico Lo
Verso e Gabriele Muccino.

Dal 19 al 21 maggio alla Casa del Cinema, in programma un corto inedito e 5 film
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Antonella Mei, autrice di raccolte di
poesie, di favole, di racconti e saggi, è
tornata alla “fiaba” con il libro “Nessun
alieno nella mia stanza” (Edizioni
Alpes Italia, Roma 2023, collana “In
cammino con le fiabe per… crescere”,
formato cm. 21x30, Euro 14,00), che
“aiuta” a comprendere l’importanza
delle favole nell’educazione alle emo-
zioni, il potere della narrazione e della
lettura e il loro utilizzo in campo educa-
tivo e scolastico e il potere dell’immagi-
nazione dei bambini sul loro modo di
guardarsi intorno. 
“Gaia è una bambina vivace. Ama leggere e
stare in compagnia dei libri e del suo gatto-

ne, Leonardo, con il quale si diverte a fare i
dispetti alla signora Polli, una vecchietta
arcigna che si occupa di lei quando i genito-
ri lavorano. Ed è proprio una sera d’inver-
no, in cui la mamma e il papà non ci sono,
che Gaia farà un’incredibile scoperta.
Convinta che un alieno pericoloso stia
girando nella sua stanza, la ragazzina, nel-
l’intento di difendersi, metterà in atto una
serie di buffe azioni per poi scoprire che…
non c’è proprio nessun alieno! Avrà trova-
to, invece, un amico in più, anche se un po’
speciale…”.
La fiaba di Antonella Mei, scrive il
sociologo Roberto Latella nella prefa-
zione, ci sorprende “senza ricorrere a

effetti speciali¸ non c’è bisogno dell’alieno o
dell’ultimo personaggio della Marvel per
stupire Gaia, la protagonista, perché Gaia lo
stupore lo porta con sé, lo produce in pro-
prio. Antonella ci ricorda che la metafora e
le fiabe nutrono la nostra mente poetica, ci
permettono di abitare quell’ambivalenza
generativa che consente l’incontro con le
nostre parti creative, i nostri desideri nasco-
sti e ci aiutano a non dimenticare che non è
tanto importante qual è la verità, come
sanno bene i bambini, ma piuttosto scovare
le nostre verità”. Perché vedere con i loro
occhi significa cogliere la meraviglia,
“quel mondo di mezzo tra realtà e finzione,
dove abitano molte storie nascoste nelle

mille piccole cose di tutti i giorni”.
Il libro è stato presentato a Roma nel
Museo Explora nell’ambito del
Festival delle Scienze, promosso
dall’Auditorium e da Roma Capitale e
avente, quest’anno, il tema
“Immaginari”, dall’editore della fiaba
Roberto Ciarlantini, da Roberto
Latella e da Cristiano Sorrentino, auto-
re delle illustrazioni del libro. Nel corso
della presentazione, l’attrice Serena
Borelli ha letto alcuni passi della favola
e Franco Tinto ha eseguito alcuni brani
musicali.  Nell’ultima pagina del libro
due Qrcode rimandano ai contenuti
musicali (“Ninna nanna del cuscino

parlante” di Nicola Sentinelli, figlio del-
l’autrice e componente della Jazz Junior
Orchestra) e all’audiolibro a cura dello
studio di registrazione Excitech
Postworks di Roma con letture di
Serena Borelli e musica di Franco Tinto.

Flaminia Fratta
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Le Edizioni Alpes Italia mandano in libreria la nuova “fiaba” di Antonella Mei

Nessun alieno nella mia stanza
laVocevenerdì  19 maggio 2023



Dopo il primo weekend di even-
ti, continuano il 20 e il 21 maggio
gli appuntamenti con la grande
danza internazionale a Velletri
(RM), all’interno della IV edizio-
ne di Paesaggi del Corpo -
Festival Internazionale Danza
Contemporanea. Si aprono le
danze, il 20 maggio al Teatro
Artemisio Gian Maria Volontè,
con la compagnia tedesca Tanz
Harz che presenta la prima italia-
na dello spettacolo Winterreise
del coreografo Tarek Assam,
direttore del balletto e coreogra-
fo residente della
Tanzcompagnie Giessen dello
Stadttheater Giessen dal 2002 al
2022, con un vasto repertorio
coreografico presentato a livello
internazionale, in Germania,
Polonia, Belgio, Bulgaria,
Slovacchia, Repubblica Ceca,
Svizzera, Austria, Italia e Cina.
Sostenuta da un coerente, sem-
plice ma efficace disegno dei
costumi nei colori grigio, beige,
blu e bianco, la danza respira e si
formula in un “terzo” spazio
accanto al canto e al pianoforte,
che mantengono l’equilibrio
della coreografia. Le melodie e le
strofe, le rispettive diverse dina-
miche e stati d’animo si incontra-
no così nell’occhio dello spettato-
re in un cosmo coreografico che è
semplicemente una festa per gli
occhi. Il Festival continua con il
debutto nazionale della compa-
gnia Mandala Dance Company,
compagnia di produzione con-
temporanea diretta da Paola
Sorressa, che svolge dal 2010 atti-
vità in Italia e all’estero (Usa,
Algeria, Thailandia, Messico,
Tunisia e Spagna), che porta in
scena un estratto de Le Fantasme

di Zvanì, una coproduzione di
Paesaggi del Corpo: lo spettacolo
di teatro-danza mette in scena
due dimensioni poco conosciute
del celebre poeta Giovanni

Pascoli, rivelando l’immagine di
un artista e di una personalità
ancora più grande e moderna di
quel che ci è potuta apparire
attraverso le poesie che si trova-

no nei libri di scuola. Le ricerche
e i libri di Francesca Sensini,
docente dell’Università di Nizza
e scrittrice, che ispirano la regia
di Daniele Lamuraglia e le coreo-
grafie di Paola Sorressa per que-
sto spettacolo di teatro-danza,
hanno messo in risalto l’impor-
tanza delle relazioni di Pascoli
con alcune figure femminili -
reali, immaginarie, simboliche,
mitologiche - e il ruolo fonda-
mentale che hanno avuto sulla
sua vita e sulla sua poetica. Si
prosegue il 21 maggio alle 18:00,
con Cappuccetto Rosso. C’era
una volta il Lupo e la Fanciulla,
uno spettacolo per ragazzi e
famiglie, di compagnia Atacama,
diretta da Patrizia Cavola e Ivan
Truol, ospite dal 1997 di impor-
tanti teatri e festival internazio-
nali in Italia, Germania, Spagna,
Belgio, Francia, Brasile, Polonia e
Portogallo: gli autori, partendo

dalla fiaba, intendono esplorare
il contrasto tra il mondo lumino-
so e sicuro del villaggio e quello
oscuro e insidioso della foresta. Il
concept vuole mettere in atto dif-
ferenti sguardi sul racconto nar-
rato dalla fiaba, rilevare varie
sfaccettature dei personaggi, tre
diverse Cappuccetto Rosso con
caratteri e qualità differenti che
reagiscono ognuna a proprio
modo al compito assegnato dalla
madre e all’incontro con il lupo,
determinando tre possibili diffe-
renti storie. Il Festival è realizza-
to dall’associazione culturale La
Scatola dell’Arte, sotto la direzio-
ne artistica di Patrizia Cavola,
con il contributo di MiC -
Ministero della Cultura e
Regione Lazio, in collaborazione
con FONDARC Fondazione di
Partecipazione Arte e Cultura
Città di Velletri e con il patroci-
nio del Comune di Velletri. 

Al Teatro Artemisio Gian Maria Volontè si parte con la compagnia tedesca Tanz Harz
La grande danza internazionale
ospite di Paesaggi del Corpo Festival
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Appuntamento a Londra
Spettacolo scritto e diretto
da Ilenia Costanza in scena il 20
e 21 maggio al Teatro Lo Spazio

Va in scena il 20 e il 21 maggio
al Teatro Lo Spazio, APPUN-
TAMENTO A LONDRA, spet-
tacolo diretto da Ilenia
Costanza, con Guido Lomoro e
Enzo Piscopo. La pièce, rara-
mente rappresentata in Italia, è
la storia dell’incontro, in un noto
albergo londinese, tra un ricco
uomo d’affari peruviano e una
donna, che si presenta come la
sorella del suo vecchio amico
d’infanzia, sparito in adolescenza
per ragioni mai svelate. I due si
raccontano, in un susseguirsi di
colpi di scena, mentre la vera
identità della donna si fa sempre
più ambigua, inquietante, forse
fantasmatica. Un thriller sottile,
insinuante: un gioco pericoloso
che, come uno specchio magi-
co, rivela ai personaggi (e al
pubblico!) verità scomode,
sepolte nei meandri più recon-
diti dell’anima, mostrando loro
quanto si reciti, come ci si trave-
sta, mentendo ogni giorno, per
creare un’altra vita; quell’altra
vita che inventiamo, perché non
possiamo viverla davvero.
(Informazioni e prenotazioni:
339 775 9351 - 06 77204149 -
info@teatrolospazio.it)

in Breve

Venerdì 19 maggio allo Spazio
Rossellini di Roma, polo culturale
multidisciplinare della Regione
Lazio gestito da Atcl, nell’ambito
della rassegna ‘Impronte’. La prima-
vera della sostenibilità andrà in
scena ‘Without Color’, trilogia sul-
l’abitare ideata da GRUPPO e-
MOTION, con il contributo del
Ministero dei Beni delle Attività
Culturali e del Turismo, della
Regione Abruzzo, del Comune
dell’Aquila e Operazione ‘Restart’.
Una performance introspettiva e
contemporanea sulla bellezza della
diversità che pone al centro il vissu-
to dell’individuo e ne ripercorre i
tratti salienti. ‘Without Color’ rac-
conta l’universalità delle espressioni
emozionali e l’efficacia del linguag-
gio del corpo. Quattro performer
appartenenti a culture diverse si
confrontano sulla scena, scoprono le
loro differenze e manifestano il pro-
prio stupore attraverso i meccani-
smi dell’improvvisazione. La parti-
tura gestuale degli interpreti si
muove alla ricerca di espressioni
vitali, movimenti naturali e dialoghi
che costruiscono una narrazione tra
il reale, il grottesco e il trascendenta-
le, riscoprendo gli spazi nascosti

della mente. “Si tratta di un proget-
to pensato e concepito in tanti anni -
afferma la regista Francesca La Cava
- e nasce dal desiderio di lavorare
con dei danzatori di diverse etnie,
considerando il mio grande amore
per l’Africa. Lo spettacolo è inserito
in una Trilogia sull’abitare, inteso
anche come dimorare nel proprio
corpo. È un approfondimento sul
nostro essere e stare nel mondo che
comincia proprio dall’epidermide:
abitare la propria fisicità significa
conoscere e approfondire quello che
siamo. Non vuole essere un percor-
so guidato, non è un lavoro contro
un luogo comune o sul razzismo,
non ne voglio parlare perché per me
è un fatto superato. Vorrei mettere a
confronto tutti gli universali, ciò che
appartiene a tutti gli esseri umani, i
tratti comuni che caratterizzano
qualsiasi etnia per arrivare a una
contaminazione”. L’esistenza degli
universali culturali è spiegabile,
secondo molti antropologi, con le
costanti fisiologiche che caratteriz-
zano la specie umana: l’esistenza di

due sessi, la debolezza fisica dei
bambini o il bisogno di cibo. Le dif-
ferenze fra i corpi vengono rappre-
sentate attraverso la spontaneità dei
danzatori che raccontano la loro sto-
ria dalla spensieratezza dell’infan-
zia fino alle consapevolezze dell’età
adulta, ironizzando su alcuni ste-
reotipi del pensiero occidentale.
“Osservando il corpo - prosegue la
regista - scoprono di avere qualcosa

in comune. In una delle foto di scena
tutti i performer sono seduti,
mostrano il palmo della mano e la
pianta dei piedi ed è possibile nota-
re come queste parti del corpo siano
uguali per tutti: la pianta del piede
ha lo stesso colore, così come il
palmo della mano e i denti. Quello è
uno degli universali che abbiamo
scoperto lavorando in scena”. La
creazione si sviluppa alternando

momenti di profonda drammaticità
a momenti di ironia e la grande fisi-
cità dei danzatori viene esaltata
dalle coreografie, dall’uso della voce
e dal suono del corpo, partitura
essenziale della performance. La
regia e le coreografie sono di
Francesca La Cava e la collaborazio-
ne artistica è affidata agli interpreti
Stefania Bucci, Gustavo Oliveira,
Ashai Lombardo Arop e Antonio
Taurino. La musica originale di
Flavio Pescosolido parte da suoni
tradizionali per evolversi in una
chiave totalmente elettronica, una
‘non musica’, un qualcosa che non
può essere descritto e che inizia
dalla contrazione del respiro, atto di
nascita della vita stessa. L’aiuto alla
drammaturgia è affidato ad
Anouscka Brodacz, e Stefania Bucci
è assistente alla coreografia. Le
scene e costumi sono di Elisabetta
Falqui, il disegno luci di Michele
Innocenzi e le foto di Paolo Porto e
Mario Sguotti. ‘Without color’ si
concretizza dopo l’esperienza di
insegnamento della regista

Francesca La Cava (docente
all’Accademia Nazionale di Danza)
a Donko Seko e al Conservatory
Arts And Crafts Multimédia Balla
Fasseké Kouyaté (in Mali). L’idea e
la necessità artistica di lavorare con
performer appartenenti a culture
diverse si sono fortificate nel corso
del tempo e nonostante gli impedi-
menti legati alla pandemia, nel 2020
si sviluppa un lavoro che approfon-
disce lo studio del corpo e i mecca-
nismi dell’improvvisazione. La
Trilogia sull’abitare inizia con il
primo capitolo intitolato ‘Four
Generation’, un’esplorazione ideale
del femminile attraverso quattro
artiste che interpretano altrettante
generazioni ed età della vita.
L’intera performance intende rac-
contare la normalità dei contrasti,
considerando il corpo come una
barriera mobile controllata dalle
affinità. L’attività laboratoriale
diventa dunque uno studio sulle
differenze che nutrono l’anima e che
divengono rilevanti opportunità di
conoscenza.

Allo Spazio Rossellini la rassegna ‘Impronte’




